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DIREZIONE: RoxA, lAnistero dalFInterno,dal 1• del mese.

PARLAMENTO AZIONALE

égenate del tegno

11 Senato nella sua tornata diferi ha continuata la discus-

sione del progetto di legge relgtifosi cotiflitti'di uttribu-
zioni.Ebbéfo la þardla i sentopiferràris, Gadorna Carlo,
De Gesafe, Bergatti, Pep li Giogdâne ed il Ministró di Gra-
zia'e Gläsfinik. Soþià þrdgüšliaVi alciirii "senRoyi la discus-
sione gdhèYala vennepúi dhinsa, e'nfl1ienatoth Pescátofe in-
traprese lo svolgimento di una sua proposta d'emenaamento.
Il seguito délyliicório dél aëxitore Tätentore e della discus-

sione venne rinviata alla seduta successiva.

A cavaliere :
Roberti ing. Giovacchino, ispettoi di sezione del servizio ilel

mantenimento ðélla 86èidta ilelle Ferrofie Romane;
Ërialdi ing. Achille, id. id.;
Dowriie Toinmaso, ispettore di trazione delle Ferrovie Romane;
Tartara ing. Ettore, ingegnere capo delPUfficio tecnicomunicipale

di Vercelli;
Alberti Costantino, ingegnere di la classe nel Corpo Reale del Ge-

nio civile ;
Gozzani Fausto, ingegnere direttore della Ferrovia Settimo-Ri-

varolo ;
Marone cav. Giovacchino, ingegnere capo di la classe nel Corpo

Reale del Genio civile;
Becchi cav. Gio. Domenico, id. di 26 elasse id.;
Lamberti Francesco, ingegnere di> ölasse id.;
Santini Rernardo, id. id.
Tosi Giovanni, ingegnere
Tovaglia dott. Lorenzo ;
Toaldi dott. Antonio.

Carnera dei Deputati

Nella tornata di ieri la Camera continuò la discussione
dello schema sulle incompatibilità parlamentari, approvan-
done.con alcune aggiunte l'articolo primo. Trattarono di
questo articolo i deputati Maur°gi, Chimirri, Canzi, Min-
ghetti, Varè, Di Radinì, Corte, Cancellieri, Morpurgo, Mu-
ratori, Bertani Agostino, Pierantoni, il Miliidfro delPInterno
e il relatore Giuseppe Mussi.

GRAI E DELLA OO¾0NA B'ITAMA

S. 3ML si coinpiacque nominare nell' Ordine della Corona
d'I‡alia :

Saha Proposta del Ministro dei Lavori Pubblici con decreti
del 18 gehaaio scorso:

A commendatore:
Mari cav. Filippo, ingegnere capo del servizio del movimento e

traffico della Società delle Ferrovie Romane;
Be11aoino cav. Carlo, ispettore di 1 classe nel Corpo Reale del

Genio civile.
Ad affiziale :

Raiti cav. Gaetano, ispettore cêntrale delegato nella Società delle
Ferrovie delPAlta Italia.

SuHa proposta del Ministro della Gierra con decreto del 25
gennaio scorso:

A cavaliere:
Roberti Carlo, contabile principale di 2%lasse.
Suun proposta-del Miiiistro delle Yinalize con deerdti del 21

gennaio scorso:

A commendatore:
Oliva cav. Cesare, procuratete generale presso la Corte d'appello

in Parma.
A cavaliere:

Barberis Emilio, ispettore municipale del dazio sul consumo in
Torino ;

Zanehi not. Domenico, sostituto avvocato erariale ;
Quarto Enrico, segretario nel Ministero delle Finanze.
SuHa piel osta del Ministro della Marina con decreto del 25

gennaio scorso:
A cavaliere :

Micheli Alfredo, sotto ingegnere di 16 classe nel Corpo del Genio
navale.

SuHa propostà del Ministro delPInterno con decreti del 31
dicembre scorso:

A granûe uffitigle:
De Rolland barone Giulio, prefetto di Firenze ;
Petra di Caccavone comm. Nicola, id. di Lecce;
Paternostro comm. Paolo, id. di Bari.
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LEGGI E DEC.RETI n,N. x0000701µ (sy·ie 4 parte supplemeptare) dena
i i . . 5 , 1 (

.
Bac¾¾ uff iciale dalle l¢gi e dei decPeti lel liègno cãnt sise-

E N. 8097 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e de y eereto: '
'

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
- VITTORIO EMANUELE II

VITTORIO EMANUELE II PER GEASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÉ

PER GRAZIA DI DIO E PBB VOLONTÀ DELLA NAZIONE RE D'ITALIA

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Dorno eGroppello Lomel-

lino ond'essere costituiti sezione del Collegio elettorale di

Vigevano a: 318, separatamente da quella del Collegio stesso
detta di Garlasco, cui furono sino ad ora uniti;'
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettoriiscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri; '

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I comuni di Dorno e Groppello Lomellino sono

separati dalla sezione elettorale di Garlasco e formeranno una

sezione distinta del Collegio elettorale di Vigevano, colla sede a
Dorno.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno ,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Nicastro

del 5 agosto 1876, in virtil della quale si domanda la costil
tuzione in Corpo morale del Monte di pegni da istituirsi in
quel comune, mediante il lascito fatto a questo scopo dal fu
monsignor Nicola Berlingeri, la cui accettazione fu autoriz-
zata con Sovrano rescritto del 20 novembre 1858 ,
Visto lo statuto organico del Pio IstÏtuto'deliberato dal

Consiglio comunale il 5 agosto 1876 ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Catanzaro in data 29 novembre dell'anno suddetto;
Vista la legge sulle Opere Pie del 3 agosto 1862, non che
il relativo regolamento del 27 novembre dell'anno stesso;
Sentito il parere emesso dalConsiglio di Stato in adunanza

del 24 gennaio 1877,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1° marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NIdOTERA.

Il Num. 8608 (ßerie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

= VITTOEIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE
.

D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-

nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Salcito e Pietracupa onde

essere costituiti sezione del Collegio elettorale di Agnone
n. 256, separatamente da quella del Collegio stesso detta di

Trivento, cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I comuni di Salcito e Pietraeupa sono separati
dalla sezione elettorale di Trivento e formeranno una sezione di-

stinta del Collegio elettorale di Agnone, con la sede a Saleito.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle leggi e dei

decreti del, Regno d'Italia, mandando a ch,iunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Art. 1. Il Monte de'pegni del comune di Nicastro, fondato dl
fu monsignor Nicola Berlingeri mediante il lascito da lui dispo-
sto, e la cui accettazione fu autorizzata col Sovrano rescritto del
20 novembre 1858,. è eretto in Corpo morale. -

Art. 2. È approvato lo statuto organico del Pio Istituto ptato
deliberato dal Consiglio comunale di Nicastro in seduta del 5 ago-
sto 1876, e composto di numero trentuno arpicoli. Il detto stptato
sarà munito del visto e sottoscritto dal Nostro Ministra delPIn-
torno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,dello
Stato, sia inserto nella Raccolta _afliciale della leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettí hi
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì,8 febbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

18. M.., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 4 gennaio 1877:
Paris Luciano, sottotenente nel 1° reggimento di cavalleria, di-

spensato, dietro volontaria dimissione, dalPeffettività di ser-
vizio ne1Pesercito permanente, ed inseritto col suo grado nei
ruoli degli uffiziali di complemento delParma di cavalleria.

Con RR. decreti del 14 gennaio 1877:
Zanardi-Landi conte Pietro, colonnello nelParma di cavalleria,

comandante il reggimento di cavalleria Milano (7°), cálIòcato
in disponibilità;

Boselli cav. Francesco, tenente colonnello nelParma di cavalleria,
nominato comandante il reggimento di cavalleria Milano (7°)

Forni Pompeo, capitano nälÌ'arma di cavalleria, colloóato in aspét-
tativa per motivi di famiglia;

Gallo Giacomo, tenente delParma di cavalleria, in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal servizio, trasTerto
in aspettativa per ridazione di corpo,
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Con RR decreti del 18 gelinaio 1877:

Gigli Mariano, tenente nell'arma di cavalleria, collocato in aspet-
tativa per sospensione dalPimpiego;

Gorini Carlo, tenente nelParma di cavÀlleria, in aspettativa per
motivi di famigelia, dispensato, dietro volontaria dimissione,
dalPeffettivitàdiservizio nelfesercito permanente, ed inscrittp
col ano grado nei ruoli degli uffiziali di domplemento delParma
di cavallnia;

Venttiti Pergentino, tenenté dell'arma di cavaHeria, in aspettativa
per infergh ,igporarie non provenien i dal pergizi¶, try-
sfdo ist aspettativa per riduzione di corpo.

Con R. decreto del 13 febbraio 1877:

Baratelli Gio. Battista, tenente nell'arma d' artiglieria, collocato
in aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal
servizio.

Dispoblèioni fatte ud pársokile giudi arioi
Con deäreti del i gennaio 1,877:

Milano. Pietro, uditore applicato alla,Corte 4'appp]lo,, diyapoli,
destinagg agpayrciþ,are lejupioni.fi vicepretpre neLmandar,
mento S. Ferdinando di detta città;

Strevella Alfonso, id. al tribunale civile id., idr. nel,mandamento
Montecalvario id.;

Romani Giovanni Battista, nominato vicepretore nel mandamento. -

di Cavarzere;
Cecelli Pilade, id. di Peccioli;
Povaleri Francesco, id, di Vicenza, 2· mandamento;
ZunigEnrico, id. di Genova,.mandameyto Molo;.
D'Angerio Aurelio, pretore delyandgrpento di Cattolica, tramats

tato al mandamento di Airola;
Attinelli-Ingaldo Filippo, id. di Can>mgrata, id. di Alimena;
Fenoglio Luigi, id. di Aliinena, id, di Cammarata;
Bisio Faustino, id. di Pontedecimo, id. di Cattolica;
Sforza Giuseppe, id. di Collesano, id. di Forenza;
Gilardi Eduardo, id. di Crescentino, id. di Collesano;
Gasperini Pietro, idsdi Buncheri, id.-di Marradi; -

Mazzini Gaetano, id. di Vittoria, id. di Buccheri;
Tognoli Niepiede, id. di Saynbuc4 Z4but, jd. di Montpfioxing
Rabizzani Emilio, id., di Sominariva Boseo, id, di Sambuca,Zabat;
Ferretti.Úario, id. di Capestranq, jd. di Livornq Vercellese.;
Cozzi Saverio, già pretore del mamlargento di, S. Vito Chietino,

collocyto in aspethaþiya pe motivi di salute, richiamato in
attività di servizio nel mandamento di Orsogna dal, 1• feb-
braio p. v.;

Bettoni Ludovico, nominato pretore del mandamento diVeranolo.
Con decreti del 31 gennaio 1877:

Altan-Alvise Alessandro, pretore del mandamento diMombaruzzo,
tramutato al mandamento di Oviglio;

Rarberis Francesco, id. d'Incisa Belbo, id. di Mombaruzzo;
Balbi Giulio, già aggiunto giudiziario in missione di vicepretore

nel mandamento di Spezia, nominato pretore del mandamento
di Incisa Belbo ;

Guerrasio Luigi, pretore del mandamento di Bivona, tramutato
al mandamento di Montecorvino ;

Gabutti G1ialtiero, id. di Barge, id. di Ëivona;
Caruso Salerno Salvatore, id. di Butera, id. di Cirò;
Ciccarelli Francesco id.Ai Mussomeli id. di Badolato;
Pietr issa Pietra,.id. di,Cirò, id. di Batera;
Stasi Vintemo, id.di=Bañolato, id. di Mussomelig
Pagannazi.0arlo, id.:BiMontecorvino, id. di Barge.

I I

IL GUAIIDASIGILLI
MIN•ISTRO SËGRETARIO DI STATO PER GI,I AFFARI DI GRA:

E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Veduto il R. decreto 3 novembre 1872, n. 1124 (Serie 26);
Veduto il deereto Regio 25 febbraio corrente, col quale ò st

modificata la prima arte delPart.,5 del decreto & novembre L
sopracitato,

Decreta:
Art. 1. E aperto un concorse perb posti di vicesegretari d

classe nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, con lo
pendio di annue lire 1500.
Art. 2. Per essere ammesso al concorso è necessario preseni

domanda al procuratore generale presso la Corte di appello
distretto dove ha domicilio Ï'aspirante. L'istanza dovrà essere I
sentata durante il mese.di marzo, e dovrà essere corredata dei
eu ehti'comproŸaAtGlil'aspÍËaÀteÄSia i e nigiti seguenti

a) Essere cittadino'italiano;
b) Di avere non igeno di 18 e pon pià di.80 anni di eth;
c) Di essere laureato in legge in una delle Università d

Stato; -

· ; -

d) Di non essere stato condannato, e di non essere sotto ;
dizio per crimini o delitti;

e) Di non essere nello stato di fallimento e non riabilitat
di non essere nello stato d'interdizione o d'inabilitazione.
Il procuratore generale nel trasmettere le istanze al Minisi

vi aggiungerà le informazioni della condotta e moralità delPa
rante.
Art. 8. Il concorso avrà luego in Roma.nel Ministero-di Gr:

e Giustizia edei Culti innanzi añouna Commissione composta
un magistrato,di Cassazione o primo presidente diCortediappe
che la,presiederà,,e da sei memh i scelti tra'consiglieri di C(
di appello, sostituti procuratori generali, capi dei tribunali, i

gistra1Í dinon inferi,4esgrgdo collocati a riposo, ed avvocati
partenenti ai Consigli dell'Ordine. Detta Commissione sarà no
nata con decreto Ministeriale.
Art. 4. Gli esami saranno.seritti ed orali, ed avranno princ

il primo di maggio p. v., alle ore 9 ant. Essi verseranno sulle i
terie che formazio oggetto del coilcorso dei posti di uditore a
mini del R. decreto 17 maggio 1866, n. 2921, e mi sarà -aggiu
una composizione itglianyopra grgoment.o relativo agli studi
alle funzioni degli uflici ai quali si concorre.
Arg. 5. Gli, esamiyorittia.saranno dati in cinquegiorni, e

ciascun giorno sono concesse otto ore per-la risposta alle tesi.
L'esame orale durerà non oltre ipezz'ora per ciascun candid:
Art. 6. I temi per gli esami scritti saranno scelti dal Minist

trasmessi alla Commissione in distinti pieghi suggellati. Il pt
dente della Commissione li aprirà ne' giorni stabiliti per Pest
alla presenza dei candidatÇ
Art. 7. Non,è permesso ai gudidatidi consultare libri o ser

fuorchè il testo delle, leggi, nè di comunicare tra loro o co:
stranei.
Il contravventore a queste disposizioni garà escluso dal conci

e l'esame da lui fatto,sarà dichiarato nullo.
La Coèmissione igvjgil à sulla saervanza di queste disp

zioni; a tale fine uno dei suoi membri rimarrà nella sala d
esami per tutta la durata dei medesimi.
Art. 8. Amisura che i candidati compiono il proprio lavoro

vono consegnarlo, da essi firmato, al membro della Commiss:
che si trova presente. Questi lo chiuderà in un piego sul qi
sarà m&icata Pora in cui il Ïavoro è consegnato. Il piego fira
da lui e dal candidato sarà suggellato.
Art. 9. Ciascun componente disporra di 10 punti per Pes

oralg e di altretànt,i per ciascun tema delPesame se_ritto.
. Per essere dichiarato idoneo ò necessario riportare per Pes
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scritto e per l'esame oral più della metà dei punti di cui la Com-
missione dispone.
Art. 10.MÍi ispikiirrti didliiažati 18ðuei saiahilo classiÍlkati fe'r

roerito secondo l'ordlife TIêi'ýubii ortWixáfi,ià à parità di merito
sarà prefeiito qfingli che sia§i=pfà diátinto p¾r donnut>enia di litigde
straniere, þer, stiaggiore purezza di déttito e ggr migliore uklÏî-

grafia. I ptimi cintine ottårfahno i pâštiingssi at edhdono.
Art. 11. La Commissione di esame farà una relazione al¾iWi-

stro sulle operazioni compiute e suliisultato degli esami, unen-
dovi i-processi verbalisegli pèritti deireartdidsti.

Dato e Roiner, addi 26 fábbíaio 48N "

Il Maistfo: MWutWI. '

Gra di statica grafica, vagante ella, Begia Senola diapplicazione
þer gli gegneri di Napoli.ÎÏ idlicorsò ivÁ ldogo gér tÌtoli.
Le domande di ammissiohekl oncorso dovranno preècutarai al

MÎrÎiÁtÉÑËÀÍŸaÌàÜÉliba ÎÄÑ$iÃÂ ëntËo il gÌorno Ì5 dÈÍ piossimo
hiesb=äitidife.
Yeannorfanii hovjan 'uinkaÏ174xlanäf i litolicÚ crede-

refliioßÈRaÝ$rmÑÎli'fŠËmÀËoii stiÌIa loro co oflå moÃle,
Aulla loro attitudine didattica e sulla loro vita lengfi,ga, Ála
ttile $dyromio indÌtrepreÑÊÀrá ifna"ÊfnŠÊíl azidrig
Tat Iffdikefo 'di?ÐrdflšYdiraline"iiiiäi t'è gro i'sk

Ìl hitettore ella 5 Èivisione

lgU(IËTERO DELLA ISTRUWIONE -PUÐBLICA

concer so þWittgli eft gdŠta t igdfe^ás e Air ordfisa lo alla cat-
rearra we waart¥aaiw, weweemüh. . ha W WWeWHA
per gPingegnerg ins Torino.

A forría délParti«ofo'8 481 Tagalalààto gér i cómisi a táfte-
d re univežsitarie, fap'þrovato cal R. denfeto 48 i gio - fŠŸ&, è
aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario

alla cattedra di architettura, nexate nena R. 11eñ¥la di- appliba-
zione per gPingegneri di Torino.
Il conäßhiolavrkluogo.per titoli.
Le domande di•difâtrimifone ul'defAoddádotso MoVrknno presek-

tarsi al Mhiistero -ad11a iPullbli6a 'hfrutioiië €nfro il gidWo Ñ
marzo p. v.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che credëf

ranno añalai a'foinife informaziodi Wdfa 'lUf6%öäß6ttä mordle,
sulla Idro attitueinb didattilòa'eluÏla inib¾th 15tellilifiti; 'aëlÌa
quare dovrainats iffeltre prédentaf«Man idedÑfifffairkilóiin.
DalMinistero-della PubMica htruziene, anni 216 gãútikÌõ 18 ??

ŠlNiŠÍÈÈO ÚEIiA TSÄÑIONE ËUBBLIÒA
L'oncorso per titoll alla š¾rfeWisì ~df 7tätea tecnologtea, wacante
nella R. Scuola gaglicamfone per gl'ing@gnert åtþopaq,
A forma 4 ÏlŠÑcálo 3 kel regolimento pe'i concorÀi a cattedre

gniversitarie, appfoŸ¿ti ¿oih de^drÉto ÍS inagdiö '1875, è apertò
il cá$dúo'per flalionÏiña'ai un yrdf §§0fkWTJiMKo AfikSt' hik
di flšffa tbdh616gidá, "Va6kËte1811ä . $düóÍ¾ËåliiÈfé i'6Ëb er

brl'ingegneri di Roma.
IfeoneditóWvthilubgo·1fèr lítbli.
Le domande di ammissione al concorso dovrainio'þ¾ utWrii al

Ùihl§t@ó½Ullh bfí¾fflik IlltÈfiiòEh 'Ufi'tko 11 Ñiòflio¾ À grús:-
dimo mese di aprile 1877.
I concorrenti dovranno unire alle dotha% e i titoÏi che drede-

ranno adatti a fófnit¥11116ffilaEorii siiÍlá lbro edididiti ind fe,
sblla loro attituditie ÉiãËtWefe'§tilla3of itËs0ÌLËÈÍÉcá,'dkli
guaremátranno ÀioffÑ¡MBàii%afeNihá indcinti nariñËflhe.
Roma, addì 22 febbraio ifÍ77.

Ÿl ËVèitore Capo della $' þ¾>isiot:p
É. Pidos.

MINISTERO DELLA JSTRUZIONEaPUBBLICA MINIßTERO

€éneor•so her'Edoit ÁÈÊa caktekra di patoloÑta dhterna e clintea

aléaitta, Washik Wik97. NaadtaWherhea e GMiedina cá
riaarira «¢'«trake.

* *

A foruía llait 8'Ëñl Ëëgolani hfð pei ddit"e í Éft di'eni-
versitarie, approvato col R.Te¥tàfo WBaf£gÍ 1 5, § hyšffo il
concorso allakattedfa di folgià îtéiña*e cliai6á*niedica, va-
cante nella R. Beneluithysti67eMi inkdiëitraVefbtinWia Ri¾ilàRo.
Il comedreo avratùdg6 per Lifdl¾
Le douràå'déRinfunfi§§iofre vryteŒetio%duderlo 'dóviatinò pfe-

sentarsi il Èëtikefo délfa Éabblida istidflaffe tro if lofrib'fÏ

marzop.'t.
I concorrenti dovranno unire alle domúnho Nitbli Bhe oittiFe

ranno adatti a fornith WaforinÃáihiri MülÍa 16ro dš¾adtta moraÎë,
sulla loro attithdthé didhiliisa, e ihllá?lofo iità lí¿ienfifica, (fúÌIa
quale dovranno iiioltre presentare una succinta narrazione.
Dal Minisf,ero dellifatitira úWaziðáà,WynTsio 1W1.

m .acaucoureux, àúñí;üren'm a idokasuksÑð ~

Jaéfloo 'Ai'esilaForio.
È aperto ún'conedi%o¶er tilbli jokksänië, o per titoli e per

- ehehí, afseelta dei cohedrariti,'aUa cattadfa di chihiipa ggigga
'(þrofessure /Binario cõn lire 5000 di stipéfidió arinuo) nella $6-
gia Beübla autîefiore d'agri¿dIttita in Portioi.
Le dðfritide d'afdù:is§idiie al dòîìeotho A i ¾toli Ëovr'É¾1io"és-

sèregé§bnWti tith¶rbhiaan2àWeTUdiidiglio difèñíoô kellateddla
in Portici non più tardi del giorno 31 del mese di lu lÌo 1%'Éi.
Neitilr60easivo 186§§diYgð& lii yždoeRüh h11e dyeí·aiidni 1181

'eóncorso.
Ai concorrenti ammessi saràdata-notisia, dalla Dirbaione flella

Sánola di Portici, dell'ammishione e dei gioksi stabiliti ïper .gli
kiami.
' Roma, 1ß gennaio 18W.

.

Il Direttore Apodella DivibicheAgficolma
N. M1aaetta.

MINInË¾O
MINISTERO DELL148TRUnlONE -PUBBLICA na aanseuxxona,passena a commyneso

ßegione dello Privative Aídastriidi
€oneergo pèr titoff al posto di professore straordinario alla

•

ennain-L¾e liiioiad. ¿PaWA,92Baistre ûëtka it.'gaúátà empytteä. Con scrittura privata fatta a Sainte-Gildii {SŸizzefa¶ln11sia
,s.never yte rnyew&sas liger.

' cembre 1876 e regjetatsa!!'ätinosil di 8 gelin¾io'1577,ralfüglio
A forma dell'art, 3 del regolgiarito'päi dóncorsi a cáttedte uni- %. 209, il signor Ami Louis Œunod-Pattàs,¾Ebrikant'e Negoldge-

versitaria, apprövtto cõn Ë.1ëereto 13 hiiggio 1815, è Yperto 11- riä a Sainte-Croix (Svizzera), ha ceduto e trasferito alli signori
concorso per latoinina3i un Iñ¾feWoYeffhotailiãYio 111a batte-

' WhgèneBornandetComp." fabbricanti di orologeria a Sainte-Croix
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(Svis era), tutti2i diritti spettantigli sulla prìYativa industiiale di
cui à concessionario con attestato del dì 22 luglio 1876y vot 17,

820, per un trovatosavente per titolo : Montrekremontoir ag
2 dag&gm sépéti‡ips,à.partesanarouage ni marteausdite=Réé
gétgiA Sqige;Qroi.p.
I(dgigo a.tto di, tragfgrimente ògtyto presentato alla prefektura,

di,Torino il dg i ggnaaio 1877.
Torino,,dâl Regio Museo Industriale Italiano,, 4§dtg gqn-

nälo.18ii.
Il Direitáre dei R, Mose&Ïn stýi i

G. Cooazu.

91454%¾, GlmgMk& WL RKSATO PUBELIGO
Sixnobifica che, in esecuzione del décreiidMinisteriále210 noirein-

bre,1ßÐ, 1aventunesimm eatrazionadeis premi semestrali stabilÏti;
pgy &isgräsiinä del.P«es¢¿to Nazionale creato col Regio decreto 28
lygg1þ§§.,,4. 48, avrà 149gg il. gionno di giovedhlã delfan-
gyngg mgp, igegmiggjggdo 44)Ie, ore. 10 antimeridiane, in una
(elle §glg de)giggq goge lyksgde.questygengsgle Diresigne (via

n i dal regolamento 4pprovato gol R,eale decreto dell'8,9ttobre
1870, n. 5942.
I premi da ripartirsi pel semestre al 1° aprile p. v. sùlle numero8 532,320 iscrizioni sono:

N. 1 da L. 100,000 - L.. 100,000
2 > 50,000 - > 100,000
40 > 5,000 - > 200,û00
100 > 1,000 - > 100,000

a 200 > 500 - > 100,000
a 5,359 a 100 - > 535,900

N. 5,702 L. 1 13 Og
L'estrazione avrà 14ogo, sgcogdo il solito, 4, combigggion an-

mqrica, e sarà individuaÍe pei premi di L. 100,000 e.dj L. 50,000.Per gli altri premi avrk luígo per grugi d'iscrizioni agenti eigefaali identiche per ogni singola coinbinazion.e numerica, comple-tandosi Pestrazióne di ogni categoria di premi, quando occorra,
con sorteggi individuali.
Il risultato dell'esbrazione sarà pubblicato con successivä notifi-

caziones
firenze, 1° marzo 1877.

E Direttore Generale
Novarmt.

Il Direttore Capo di Divisione
ßagretario della Direzione Generale

FEþ10DRO.

MIREZIONE GENEÉALE DEL DEBITO PUBBLICO
(I' pubblicazione per mettinen sPintestazion ).Si è dichiarato che la rendita segueäte del consolidato 5 per 010,cioè n. 869082 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corriBPondente al n. 22572 della soppressa Direzione di Palermo)per lire 170, alnome di D'Arrigo Pasquale, Litterio eGiuseppa fu
acomo, minori, rappresentati da Celesti Litterio fu Nicolò, tu-tore, domicilia¾o in Tremesþieri, è stata così intestata per erroreco O ReÀ¤4icazioni date dai richiedenti all'Anuninistrazione

Pubblico, mentreebb.doveva invece intestarsi aD'ArrigoPasquale, Letterio, e Giuseppe fu Giacomo, minori, ecc., veri pro-prietari della rendito stesp.A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblicosi difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesedalla printi pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa. Direzione generale, si procederà
alla retti‡ica di dettaisorizione nel-modoxichieste.
Firenze, li 28 febbraio 1877.

DIREZIONE GENERMJš DlšI TELEGRgFI
A Y94aw

Si fa npto che daly nargg grong.lg tAsqq papapola poi te-
legrammi diretti all'America del Nord aggo r,idettp;

ag diþ. 24 ppp 14 dpatjnpioni di liewfppdland, (Terra-
nova) e St. Pierre giggp)qq;,

b.144.SÅ0RE TRÀesggggggy4Illipoþ, Igdigg,.Kentucky,
gicþiggn,.Ohip,, Ÿirgigg (Qxeat) e.Milwqpp)çgg upl: tppriþorio di
Wisconsin;

9) di . 230 poxNey-York, Ça4AAA e, per butto la altre de-
stinazioni.

Firenze, 28 febbraio 1877.

PROGR-AMMA

per il conconso drammatico.gónes;nativo &Firenze
delfanne 1877

Art. 1. È aperto per Panno 1877 il concorso a due premi go-
vernativi di diammatica, che uno di lire italiane 2000 e Paltro dí
lire italiane 1000, gik istituiti dal Governo della Tosaana con de-
creto del 15 marzo 1860.

Art. 2. Al concorso drammatico si ammetterà qualunque tra-

gedia, dramma e commedia nuova, rappresentata nel corso del-
Panno sui teatri di Firenze, anche se prima fosse stata prodotta in
altri teatri d'Italia. Non saranno ammesse però le produzioni
recitate fuori di Firenze prima delPanno 1876, nè quelle che aves-
sero concorso a qualsiyoglia altro premio.
Art. 3. I premi saranno conferiti, non per merito relativo, ma

secondo Yordine di mprito assolyto, a -quelle proguzioni che per
concetto e per forma più rispopdono al fine di avvantaggiare mo-

ralmente e letterariamente il Teatro italiano.
Art. 4. La produzione drammatica, con la quale si kuole, con-

correre ai preini, dovrà essere rappresentata sui teatri di Firenze
dal di 1° gennaio a tutto il 31 dicembre 1877.

Art. 5. La Griunta drammatica non s'inearica in alenn modo nè

di procurare nè di curare la rappresent,azione delle produzioni,
nè le riceve innanzi la recita.

Art. 6. Tre giorni ignAggi i ciascuuA rappnesentazione l'autore
(ogg¾ diqhingare PAr iser.it¶g 4 presidente dplla Gripnte (via
Sant'Egidio, capa, Frullani, numero 10, piapp seeggdp), di. Toler
egncorrere ai premi, e deng di igorgi da}lg primg raggr,esen-
tazione farà consegnare nelle mani del yteaiggnt.e medesuno ilma-
noscritto della proûuzione. Trascorso il detto tarmine, senpa che

l'autore abbia presentato il manoseritto del suo lavoro, si inten-
derà decaduto dal concorso.

Firenze, 10 dicembre 1876.
Il Presidente 13 ßegretario

Emino Factum. Goonimmmo Exarco Summ.

Avvertenza. - Sebbene il presente progçatama non possa dare
appiglio ad equivoci, la Giunta drammatica dichiera come l'art. 4
non obblighi gli autori aÀ igvitarla per la prima serA che si reci-
teranno in Firenze le produzioni messe in concorso; la Giunta può
essere chiamata aúchinelle successive, ferdio stalite perö il di-
sposto delFart. 6 che obbliga l'autore, o chi per esso, ad avvisare
il presidente almeno tre giorni innanzi.
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' SOCIETÀ STOIIICA LOMBARDA -

Concorso ad emaifonogräßa di' FaiNoksco SŸoña I. i

La Societh Storica Lombarda mette a concorso di premio una
Monografia di Francesco Sforza I.
Potrà concorrervi ognuno, eccetto i membri della presidenza di

questa Società e della Commissione giudicante.
I lavori dovranno essere presentati alla presidenza della Societiv

prima dell'ultimo d'agosto 1877.
Potranno essere in italiano o in latino, in carattere chiaro, ano-

nimi e col consueto bollettino sidilà,to, ¿he estéritataente porti un
motto e dentro il nome dell'autore.
Il preiñiat todc11erà lire 1000, a cui 0. CANTU âggiRugerà RBS

copia della sua Maria degli Italiani in voll 16.
Il premiato cönserva 'la pi·oprietà del endávoro, purchè lo

stampi entro un aimö dalla pžoinalgaÑidnè deÌ giudizio ; Afaimþah-
dolo ne mandera 10 copie alla Società Storica.
11avori degli altri doncofi•entiÄareÏnno Ëestituiti, purchè richie-

sti entro tre mesi.

Milano, 28 maggio 1876.
Il Presidente: C. CANTU'.

Suppleniènti's questonumero contengono:
1° R. decreto li febbdio 1877, n. 3696 (Berie 22), sugli enti

morali ecclesiastici aappressi;
2•,Elenco delle dichîarazioni e dei depositi inscritti nel Regi-

stro del Ministero diAgricoltura, Industria e Commercio durante
il mese di gennaio 1877 sui diritti spettanti agli autori delle opere
dell'ingegno.

PARTE NON UFFICIALE

DIARÌO ESTERO

11 Tienes in un suo articolo si esprime come appresso sulla
politica della Germania:
" È stato detto aBerlino, e tutti gli avvenimenti sembrano

confermarlo, che fino dal principio il governo tedesco si è
astenuto dal prendere una parte impúrtante negli affari d'O-
riente. Il principe di Bismarck aveva stretfi rapporti coi mi-
nistri delle altre grandi monarchie, esso ascoltava i loro ra-

preliminare di Costantinopoli. Ma fu detto, e con ogni appa-
renza di verità, che una differenza di opinione esisteva sol-
tanto tra PAustria e la Russia ; che la Germania non faceva
Timostranze gravi nè-alPuna nè"alPaltra;1às le solleaitävs in
quella vece a devenire ad una risoluzionemoniñad ch&y¾tè§§e
edeie maññata hd effèttoill govefuo'di Geralailía; lá dióono
i suoi amici, non aveva predileziõni ger uild àpdéialËRike o

dirübí·ihe ojei questNiuttosto che quélla Saraiisia; esso
non si è punto allarmato quando si è parlato di occupazione o
di un*ÅÏtra forma dî esecuzione militare, fosse ella stata ese-
guita dalPAustria o dalla Russia o da tutte e due assieme,
oppure da loro due in unione colle squadre dell'Occidente.
" Il desiderio delgdŸernó°iedesco era seniplidemente qižello

di tenere unite l'Austria e la Russia e di vivere in buon« ar-
monia con entrambeûueste potenze. L'alleansache fu stretta
nel convegno dei tre imperatorit aBerlinò nel 1872 era fbn-
data su interessi anche più'importanti di qüëlli che donó dí•a
in péricolo in Oriente. Dopo qualPèpoba Paiitágöñiënio"fi'a
PAustria e T&'Russia si èpfona'néiafõ ina@ioBeité'in cilika
dellè inqüieñûdini öE6'péevälsei•o fra là popolázioniaustriiiclie
é p'ažtÍcolarnielitÃ fra i magiari. Ùõggáfto a clif mËava il
governo germanico era quello di attutire queste inquietudini

. e di rimuovere'per tal modo le gelosie delPAustria; e=fu pro-
babilmente per questo che il principe di Bismarck ha dichia-
rato in un suo discorso che la Germania non permetterebbe
mai che PAustria venisse seriamente pregiudicata.
" Havvi tutta la ragione di credere che agli stessi prin-

cipii s'ispira ancora presentemente la politica del governo
germanico. Mentre sono indifferenti, come dicono di esserlo,
all'indirizzo che possono prendere le faccende d'Oriente, l'im-
peratore Guglielmo ed il suo cancelliere non sono indifferenti
ai mutamenti che ýoti'ebbéro àccådere nei rapporti fra le

potétizè idieguito ille coniplièâzioni ne1Pimpeì·o turco. Man-
tenere un'arinönia tollerabile fra la Russia e l'Austria; pro-
innovere un assestamento della quistione orientale; il quale
possä soddisfäre l'una parte senza condurre alla disperazione
Paltra ; ecco la politica che le circostanze- impongono alla
Germania, e nulla v'ha, per quanto noi sappiamo, nella con-
dotta attuale del governo germanico che sia in contraddi-
zione con questa idea. ,,

gionamenti, è stato il confidente dei loro disegni, ha prèso
parte ai loro reclami,ma sempre da amico imparziale ed in-
differente. E governo tèdesco non fu origine di nulla; quanto
esso Abbia impedito, noí non sappiamo, ma è probabile che
nel dissuadere sia stato altrettanto guardingo quanto nel-
Fincitare e che, presmnendo un'impli iti Éducia, esso aderiva
a tutto ciò che deliberavano i suoi amici. Questa è stata ma-
niféstamente la sondotta della Germania fino alPepoca del
memorandum di Berlino. Durante questi ultimi sette od otto
mesi il linguaggio ufficiale della Germania di faccia alle po-
tenze era queste : accomodassero le faccende nel modo che
loro meglio convenisse; il governo imperiale aderirebbe a
qualunque accomodamento a cui fossero addivenute le po-
tenze che hanno maggiori interessi in Oriente.
" Nori possiamo con eguale ésattezza detei-niinare la po-

litica del governo tedesco durante il primo anno deÏPinsurre-
zione, quel periodo in cui i tre imperi mostravano di volet
arrogarsi il diritto di decidere degli affari della Turchia se-

condo il sistema che è poi stato adottato per la conferenza

L'Agenzia Russa di Pietroburgo dichiara priva di fonda-

mento la notizia recata dalla Razzetta Tedesca di Pietro-

burgo e divulgatapoí dal telegrafo, che cioè lo risposte delle
potenze giunte a Pietroburgo il 24 corrente di sera erano

tanto favorevoli che la questione orientale può essere sciolta
senza complicazioni militari. " Le disposizioni delle potenze,
dice l'Agynsia, soño faiorevoli, ma non si puà liensare,ad
una soluzione finchè il governo russo non conosce il tenere

delle loro risposte. ,,

R Journal de ßt-Pétersbourg pubblica una lettera &un

antico-diplomatico. È indirizzata al signor Glädstone e" gli
suggerisce la risposta che avrebbe dovuto dare'al discoršo
delninistro della guérra, signor Haidy, allaGainera dei 60-
muni.

L'autore della lettera dice che il signor Hardy ha confuso
diritti ed interessi, che ha citato delle parole di Washington
per trarne poi delle conseguenze IllogicheLQueste parole es-
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sere state la base della politica russa da Alessandro I in poi,
cioè a dire la conservazione della Turchia nell'interesse del-

l'Europa.
• Egli è per questo, prosegue l'autore, che, sottoNicolò, le

truppe russe tittoriose ad Adrianopoli si fermarono ad un i

giorno di marcia da Costintinopoli; egli è per questo che la
Russia ha consentito nel 1856 di rinunziare al suo diritto di

protezione dei cristiani, suggellato dal sangue russo e iscritto
nei tiattati, a favore dell'Europa, che poneva la protezione
dei cristiani alla testa del suo programma.
" I trattati costituiscono un diritto relativo. Lo stretto di-

ritto vuole che una potenza la cui esistenza reclama una ga-
ranzia europea, perda virtualmente la sua indipendenza.
L'Europa garantendola nel suo proprio interesse, ha il di-
ritto di costringerla quando questo interesse lo esige. La de-
duzione del signor Hardy, la quale dice che l'Europa è vin-

colata verso la Turchia, la quale non ha altro obbligo che

quello di esistere, è radicalmente contraria allo spirito dei
trattati e dei documenti del 1856, contraria perfino alle di-
chiarazioni di tutti gli ambasciatori e alla corrispondenza
dei gabinetti alla conferenza di Costantinopoli.
" L'Europa, dice infine la lettera, ha il diritto ed il do-

vere di dire alla Turchia: " Io ho bisogno di garanzie. O voi
mi le date spontaneamente, applicando il minimum fissato
dalla conferenza, oppure io procurero di ottenerle mediante
i provvedimenti-coercitivi che stimerò necessari ,,.
" Qiiesti provvedimenti possono consistere in una occupa-

zione militare comune, in una delegazione come si è prati-
cato per la Siria, oppure in un'occupazione marittima col-
lettiva. Questo verrebbe significato alla Porta a cui si lascie-
rebbe la scelta. A questa condizione soltanto l'Europa può
sosteilere i diritti e coziipiere i doteri nei quali si è sostituita
alla Rûssia, e la Russia þuò considerarsi sciolta dagli obbli-
ghi che le impongono le sue tradizioni, i suoi sentimenti e
gli interessi dei suoi nazionali e rinunziare ad un'azione
isolatá.

,,

I fogli radicali francesi sono soddisfattissimi perchè nella
elezione di Avignone la vittoria sia rimasta al signor Saint-
Martin contro il candidato di destra sig. Domaine. La diffe-
renza nel numero dei voti ottenuti dall'uno e dall'altro can-

didato è stata minima, ma infine la maggioranza fu pel can-
didato radicale. -

11 Journal des Débats, occupandosi di questo incidente,
dice di non aver preso parte alle polemiche che precedettero
la elezione di Avignone, a mótivo che fra un candidato di
estrema sinistra ed tin candidato di estrema destra, i repub-
blicailí non avevatio scelta possibile.
Poi soggiunge: " La elezione del signor Saint-Martin è un

male che noi non abbiamo potuto impedire, ma che non avrà
gravi conseguenze, attesochè la minoranza intransigente della
Camera-è troppa debole perchè un deputato più, un depu-
tato meno possa avere sopra di essa influenza sensibile.
" Ma non bisognerebbe in nessun modo che i conservatori

prpudessero la deplorabile al>itudine di lasciare che la lotta
si impegni fra candidati, le opinioni violente dei quali sono
un vero pericolo contro le presenti istituzioni. I conservatori
hanno il debito di non abbandonare alcun campo di batta-
glia, per poco importante che esso apparisoa, e di difendere

per ogni dove 1 principu, senza dei quali non vi è governo
regolare, nè società tranquilla.
" Sarebbe un volgara errore anche quello di esitare a

combattere certi partiti sotto pretesto che essi rechino sulla
loro bandiera la divisa repubblicana. La repubblica non ha
nemici peggiori dei radicali. Sono essi che le hanno sempre
impedito di gettar nel paese radici profonde, e se, che.il cielo
tolga! la repubblica fosse destinata a soccombere in Francia
un'altra volta, si può essere certi fino d'adesso che principale
causa della sua rovina sarebbero gli eccessi delle fazioni in-
transigenti.
" I veri repubblicani sarebbero adunque ben colpevoli se

non si opponessero con tutte le loro forze ai successi eletto-
rali di uomini come il signor Saint-Martin. Abbiamo già
detto che sarà ben difficile di convertire certe circoscrizioni
del Mezzogiorno ad idee di saggezza e di conciliazione; ma
più l'impresa è ardua epiiimerita di essere tentata.Il trionfo
del signorSaint-Martin è un avvertimento del quale bisogna
approfittare. ,,

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Oostantinopoli, 27. - Oggi fu definitivamente stabilito lo
accordo fra la Porta e la Serbia secondo le indicazioni contenuto
nel dispaccio di ieri.
,Il protocollo sarà firmato domani e conterrà i tre punti: statu
quo, amnistia e sgombero del territorio in dodici giorni.
I delegati serbi consegneranno quindi alla Porta una nota ri-

guardo alle garanzie, la quale conterrà i quattro punti già cono-

sciuti, cioè: che la Serbia non erigerà nuovefortificazioni, che la
bandiera ottomana verrà issata a fianco della bandiera kerba, che
verrà proclamata Papaglianza degli israeliti e che saih impedita
la formazione di bande armate.
Nel protocollo non verrà fatto alcun cenno delPagente otto-

mano e la quistione di Zwornik sarà laseiata in disparte.
Il principe di Serbia spedirà algranvisir un telegramma, nel

quale approverà queste cofadizioni della pace. La Porta prenderà
atto di tali dichiarazioni dei serbi e.il Sultano rilasciera il nuovo
firmano.
Belgrado, 28. - La Scapeina fu aperta, oggi dal principe a

porte chiuse.
Giorgio Topuzovich fu eletto presidente, e Teodoro Tuezakovie

a vicepresidente.
Belgrado, 28. - È falso che la Scupina abbia deciso di con-

tinuare la guerra. Le condizioni della pace le saranno presentate
oggi.
Belgrado, 28. - La Seupcina ha approvato oggi, in pre-

senza del principe, la pace. L'assemblea fu immediatamente di-

sciolta.

Oostantinopoli, 28. - L'armistizio col Montenegro fu pro-
rogato formalmente di 20 giorni per le trattative di pace. Farono
quindi dati gli ordini relativi.
I delegati montenegrini arriveranno venerdl.
Gibilterra, 27. - È arrivato il postale Nord America, della

Societh Lavarello, e prosegue oggi per Genova.
lWapoli, 28. - Questa sera è arrivato il Granduca di Baden,

proveniente da Roma, e prese alloggio all'HôteLBristol.
Bombay, 28. - È giunto il regio avviso italiano Ûristoforo

Colombo e proseguirà il suo viaggio fra otto giorni. i boido tutti

bene.
Bio Janeiro, 27. - Il vapore Poitou, della Società generale
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francese, proveniente dalla Plata, è partito per Marsiglia e Ge-
nova con patente netta. A bordo tutti bene.
Vienna, 28. - Un telegramma di Pietroburgo alla Ûorri-

spondenzapolitica dice: « Il generale Ignatieff partirà fra breve
Per Vienna, Berlino e Parigi.
« Non è probabile che Pazione militare sul Pruth incominci

nella stagione attuale.
« L'asserzione che la Russia si contenterebbe di una dimostra-

mione comune delle flotte nel Bosforo non corrisponde minima-
monte al programma russo. »
La stessa Corrispondenza ha da Belgrado che la chiusura pre-.

cipitosa della Scapeina, dopo Papprovazione della pace, oltre che
essere legale, era richiesta imperiosamente da una necessità poÏi-
tica per achivare stravaganze funeste pel governo e per il paese.
Molti socialisti furono arrestati.
Oostantinopoli, 28. - Le condizioni della pace approvate

dalla Soupcina e dal Consiglio dei ministri della Serbia saranno
firmate domani a mezzodi dai delegati serbi e dalla Ports.
Londra, 28. - Nessuila potenza ha ancora risposto alla cir-

colare del principe diGortschakofE. Questo indugio deriva dalle,
esitazioni delle potenze di accettare un'azione comune con la Bas-
sia contro la Porta o di accettare un'azione isolata da parte della
Russia.

.
Washington, 28. - Gli ultra- emocratici conmozioni dila-

torie cercano di ritardare la verifica dei voti.
Madrid, 28. - 11 TO è SirÎVR$O & ÎRragOBS 8 ÎR TICOVR O COR:

entusiasmo.

¥ersailles, 28. - I tre gruppi della sinistra hanno deciso ad
unanimità di accordare l'autorizzazione di procedere contro Cas-
sagnac, quindi à probabile che la Commissione che si eleggerà do-
mani proporrà Pantorizzazione. .

R. ACOADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

NelPadunanza del 3 dicembre 1876 della Classe delle Scienze
fisiche e matematiche, il socio cav. Dorna presentò i seguenti tre
brevi riassunti comparativi delle osservazioni fatte nei mesi di
sett«mbre, ottobre e novembre, colle medie delPultimo decennio:
Biassunto ddle osservazioni fatte nel mese di settembre1876.
In media la pressione atmosferica del mese (mm. 8§,21) è mi-

nore della media di settembre degli ultimi dieci anni di mm. 2,39.
Poche oscillazioni e di piccola ampiezza si ebbero nel mese.
I valori estremi corrispondenti sono registrati come segue:-
Giorni del snese Massieni Giorni del enese Minirni
.5.....42,1 8.....27,8
11.....37,0 14.....29,0
20.....43,9 22.....38,3
24.....41,7 .30.....81,4

La media della temperatura è pure inferiore a quella di settem-
bre dell'ultimo

_

decennio di 1,5, ed ha per valore + 18,0. Le
temperature estreme furono + 26,4 nel giorno 7, e + 7,0 nel
giorno 13.
Non si ebbe pioggia che in tre giorni, e Pacqua raccolta nel

pluviometre raggiunse l'altezza di mm. 14,9.
Il numero delle volte che spirò il vento in ciascuna direzione è
il seguente:
N. 14 - NNE. 14 - NE. 37 - ENE. 16 - E. 8.- ESE.4 -

ßE. 5 - SSE. 3 - S. 7 - SSW. 5 - SW 1 -WSW.2-W.15
- WNW. 3 - NW. 2 - NNW. 6.

Mese di ottobre.
La media delle altezze barometriche, 38,05, è di poco superiore

alla media delle altezze barometriche osservate in ottobre nello
scorso decennio.

Le oscillazioni non furono nè grandi, nè aumerose, ed in tut‡o
il mese Paltezza barometrica si scostò poco alPaltezza normale.
I vdori estremi corrispondenti alle oscillazioni avute sono:

Giorni del mese Jifareitá Giorni del mese . Minimi

3.....45,1
' 10.....36,8

13.....41,6, 21.....25,7
24.....41,3 80.....80,4

La temperatura si mantenne assai mite in tutta ilmese: essa
ha per valore medio 15,4, superiore alla media di ottobre dei
dieci anni precedenti di 2,6.
Lamaggiore temperatura fu + 25,2, e si ebbe il primo giorno

del mese; la minore + 5,5 Pultimo giorno.
Cinque furono i giorni piovosi nei quifi cadderomm. 122,75 di

acqua.
La frequenza dei venti nelle singole direzioni è la seguente:
N. 22 - NNE. 13=- NE. 25 - ENE. 11 - E. &- ESE. 2 -

SE. 3 - SSE. 3 - 8..10-- SSW. 7 -.- SW. 18 - WSW. 2 -

W. 5 - WNW. 1 -. NW. 6 -- NNW..7.

Rese dî noverhöre.
La media delle pressioni atmosferiche osservate in questo mese,

88,05, à poco diversa dalPultima media decennale di novembre,
superandola solo di mm. 0,67.
Le oscillazioni noix furono di ampiezza ragguardevole: i valori

estremi che loro corrispondono sono :

Giorni del mese Minimi Giorni del mese Mixesimi

1 . . .. . .. 32,5 3. . . . . . 41,8
4 . ... . . 36,2 6 . .. . . 41,5
9.....81,& 11..-..48,2
16.....85,7 - 18.....40,5
21,....29,1 45.....40,5
28.....32,1 80.....38,2

La temperatura ha per valore medio + 5,1, inferiore di 1,2 al
valore medio di novembre dello scorso, decennio. I valori estremi
di essa sono + 11,5 e - 3,0; osservato il primo nei giorni 4 e 17,
il secondo nel giorno 11.
La temperatura massima in questo mese ebbe il suo più piccolo

valore + 2,9 nel giorno 9, e la minima discese sotto zero in cin-

que giorm.
Si ebbe pioggia in sei giorni, e qualche volta mista con neve;

l'altezza dell'acqua raccolta fu di mm. 24,6.
Il numero delle volte che spirò il vento in ciascuna direzione è

il seguente:
N. 4 - NNE. 8 - NE. 24 - ENE. 9 - E. 2 - ESE. 2 -

SE. 3 - SSE. 1- S. 7 - SSW. 18 - SW. 16 - WSW. 8 -

W. 2 - WNW. 4 - NW. 2 - NNW. 5.

Nell'adunanza del 31 diõembre 1876 il socio Lessona legge una
nota intorno al genere Tropidonotus Kuhl, ed alle sua specie in
Piemonte.
In questa nota si fa 14 enumerazione delle specie del genere

Tropidonotus che furono trovate in Piemonte, e si descrive una
varieta rara di Tropidonotus natrix Linn., trovata nelle Alpi pie-
montesi, la quale segna un passaggio dalla forma tipica ad una
nuova specie denominata dal Fatio Tropidonotus fallax, della
Svizzera.
Si dichiara poi ancora in questa nota la esistenza in Piemonte

del Tropidonotus piperinus Latr., che finora era stato trovato in

Sicilia ed in Sardegna, ma di cui era dubbia l'esistenza nèl conti-
nente italiano.
NelPadunanza del 14 gennaio 1877 il socio conte Salvadori legge

una nota intitolata: La lepre bianca (Lepus variabilis Pallas) in
Italia; in essa Pantore dimostra come la lepre bianca si trovi su
tutta la catena delle Alpi italiane.



In questa stesia adunanza il socio cav. Dorna gresenta alla¡
classe il seguente breve riassunto comparativo delle osservaziopij
fatte nel mese ôi dicembre 1876 colla media dell'ultimo decennio.
Riassunto delle osservazioni fatte nel mese di diaespbre 1876.
La pressione atmosferies in questo mese ha per valore medio

38,28; esso è inferiore al valor medio di dicembre dello scorso de-
cennio di mm. 5,37.
La sue.variazioni non furono numerose, ma quasi tutte lente- es

considerevoli; i valori estremi della.pressione sono:

Giorni dal mese Massimi , Giorni del mese Minimi

1.....89,2 4......28,&
14.....41,3 ,2L.....16,St
28.....48,3 31.....4091

La temperatura nelle due prime decadi fu quastsempre mite;
in un soigiorno, il 13, discese a - 2,4. Nella lerza decade fa ri-
gida assali; in due giorni, il 25 ed il 28, si mantenne costantemente
inferiore allo zero, ed in-otto giorni consecutivi vi disoëse la tem-
peratura Iginima.
Il suo valore medio è dL+ 3,4, essupata quello di dicembrede-

gli.ultimi diegi anni di 1,6, ed i suoi valori estremi+11,Ae - 7,4
si ebbero il primo nel giorno 19, il s.econdo nel giogno 2ß.
Undici. furoup i giorni con pioggia o, conneve, e Pacqua raccolta

nel pluviometro raggiunse Paltezza di Ipm. 58,1.
Il numero delle volte che spirò il vento nelle singole direzioni è
il seguente:
N. 10 - NNE. 12 - NE. 18 - ENE. 6- E. 18 - ESE. 1 -

SE. 0 - 88E. 8 - 8. 7 - SSW. 18 - SW. 55 - WSW. 16 -
W. 8 - WNW. 2 - NW. 3 - NNW. 5.

E Socio Segretario: A. Sommuno.

NOTI25IE DIVERSE
li

Stanza dei Oorpi al I• marzo 1877. - Reggimenti
di fanteria:

1° Granatieri: 1° batt. a Frosinone, 2· e 8° e dep. a Velletri.
2° Granatieri: 1° batt. a Civita Castellana, 2° e 8° e deposito a
Viterbo.

1° Fanteria a Padova, deposito a Padova.
2° Fanteria a Padova, deposito a Padova.
39 Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Reggio Calabria, 36 a

Monteleone.
4° Panteria ad Alessandria, deposito ad Alessandria.
5° Fanteria a Torino, deposito a Torino.
66 Fanteria a Torino, deposito a Torino.
7• Fanteria a Milano, deposito a Milano,
8* Fanteria a Milano, deposito a Milano.
9° Eanteria: 16 batt. e dep. a Forlì, 2° a Faenza, 3· a Forli.
10° Fanteria: 1° e 8 batt. e deposito a Ravenna, 2• a Lugo.
11° Fanteria: 1• e 3 batt. e deposito a Genova, 2° a Savona.
12° Fanteria a Firenze, deposito a Firenze.
18° Fanteria a Verona, deposito a Verona.
14° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Verona, 2° a Vicenza.
15° Fanteria ad Ancona, deposito ad Ancona.
16° Fanteria: 1• e 3° batt. e deposito a Fano, 2• a Pesaro.
17° Panteria: 1° batt. a Trani, 2° a Lucera, 36 e dep. a Foggia.
18•Fanteria:1°batt.aCampobasso, 2° e deposito a Foggia,

8' a Isernia.
19" Eanteria: 1*Latt, a Mazara, 2° e 8* e deposito a Trapani.
20° Fanteria: 1° batt. a Castrovillari, 2° e 3 e dep. a Nocera, '
21° Panteria: 1° hatt. a Bergamo, 2• e 3° e deposito a Brescia.
22° Fauteria : 1° e 8° hatt. e deposito a Peschiera, 2° a Legnago.
23· Fanteria a Palermo, deposito a Palermo.
24° Fanteria a Palermo, deposito a Palermo.

2§R 24nteria: 1 e 3 hatt..e degogitp g (4 olij• ado oli.
26* V4pteria a Napoli, deggsito a ga,gpfg
27° F44tpriaca Firenge, 4epogiþo as Figegg
28° Fanteria: 1° e 3° batt. e dpposilg a,Sig 2° aeBargggi.
49° Eapteria: 1• e .3; batt. e,degogitp gOgggo, 3° q Eosaano.
3.0° Fanteria a Ivres, doppaito a Ivreg,
816 F4nteria: 1° batt. a, Sohpona,,2° e.8° e dgggsito aÀ Aquila.
32° F4nter,ig :.1° e 2• batt. e 4egogiþoyaClý¾tg 8° asPèg?Ara.
34° Ranteria a Eigenae, degopjho 4 giteppg.
yk Fanteriaa Verona, deaçaiþq.gyarong.
35? Fantpria 4Napoli,,dePonito. 4 V4polk

.

Sg? Fanteria,a Piacenpa (ggosii¡o, 4 gippppga.,
37• Fanteria: 1° batt. a Narni, 2° e 8° e deposiþo aySpoJgtp.
38° Tanteria: 1* batt. A Portici, 2• e.4° e.4gypgho asNagelk
89• Fanteria: 1° batt. a Spafáti, 2• a Sala Consilina, 3° q dppo-

si,to 4 Nogera.
40' Fanteria yRomaggeposito a Roina,
41 Fariteria a VercelÍi, deposito a. VergeÏl
42• Fanteria a Novaya, dhgosito a I ára.
436 Fanteria) 1° e 2' bait, e dep. acParma 8 a Ças,ielfkako,
44• Fanteria: 1• e 3° batt. e depos(fŠ a, gaÊma * ad Ïrpo]¼,
45• Eanteria: 1° e 2° batt. e deposito a BoÌogna, 8° a-Termini.
4ß• Fanterig;, 1° e.8° ba)¾ « dpppetta yEgInguas, SF a040104£41·
47° Fanteria: 1° e 2° batt e depositp 4 Milgpp, 4° 4Nietatt
48° Fanteria a Messina, e.deposik a gepipig.
49•Xanteria,: 1° e 3° batt. e depqgitp & Sigacggas2? &¾944.
50• Fagteria:.1• batt. edeposito- a Catanias, See NicosiA a 3• a

Mistretta.
51• Fanteria a Roma, deposito a Roma.
42· 74ateria aPerugig deposito,alopgig.
5k Fanteria a Genova,, deposito aGenova.
54° Fantera: 1° e 8° baht.. e, deppsi o aGenoxa26 aÀOnaglia.
(P Fonteria: 1° hatt. adAxel.ino, See Se e.degquito a Co,pua.
5ß•ÿgnteriaa Çagesta, deposito 40Seattas
57• Fanteria: 1• e 2° batt. e dep. a Livorno, 4 aForhoferrajo.
58• Fanteria a Roma, deposito- a Roma.
59• Fanteria: 19 e 2° batts e deg. a Civitaneochîm, 3? a Sassari.
60° Fanteria a Mantova, deposito aMantova.
61* Fanteria: 1° batt. e deposito a Oremons, 2 a Rivona, &• a

Pizzighettona.
62° Fanteria a Roma, deposito a Roma..
SP Fanteria: 1° e 2° batt. e deposita a Gitgeriti,. 8• a Sciacca.
64• Fanteria: 1° e 3° batt. e dep, aReggia.Emilia, 2 a Ferrara.
45° Fanteria: l' e 2° batt. e deposito a Litorno,, 30m Gefalt.
66° FanteriA: 1° batt. aRologna,.3° e WeAegosito,a Modena.
67? Tanteria: Ve 3Ahatt. e,deposito.a Siilecno, 2°-a Potenaar.
08? Fanteria: P e. 8• batt. a Rossano, 24edeposite a Salern,o.
69° Fanteria: 1° batt. a Piazza Armenina, 29 a 8• e deposito a

Caltanisaatta.
70? Tanteria a Gapta, deposito a Gaeta.
71•Fanteria a Venezia, daçosito agegesia.
72° Eanterial: 1° batt. a Palmanova, 2• e deposito ad Udine, §°

a Venezia.
73• Fanteria: 1• e 8• batt. e deposito a Piacensay 2* a Pavia.
74° Fanteria ad Alessandria, deposito ad Alessandria.
75*Fanteria: 1° e 8• batt. e deposito a Milano, 24 a Cotrone.
76° Fanteria: 1° batt. a Nuoro, 2° e 3° e deposito a Cagliari.

,

77* Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Lecce, 8° a Brindisi.
78• Fanteria a Bari, deposito aBari.
1° Battaglione.d'istruzione a Maddaloni.
2° Battaglione d'istruzione ad Asti.
3e Battaglione d'istruzione a Senigallia.
.Bersaglieri - Comando, deposito e sede: 1° regg. a Torino, 2°

a Roma, 3° ad Ascoli, 4• a Lixorno, P aNapoli, G°-a Trevino, 7· a
Verona, 86 aMilano, 9° a Rimini, 10° a Palermo.
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A tiglieria Štató Ihšggiore: 1° Pãÿg. a Fuligno, 2° a Capna,
8• a Bologna, 4• a Piaëèñza, 5 Yenaria R., 6J a Vigevano, 7° a
Pisa, 8° a Verona, 9*d Pakia, 10" a Casei%a, 11• à Gheta, 12° ad
Afuiona 18° aintítbia, 14*à Génova.
ØàÐúlfÑia A CðilfáËdo eà¾ato inaggidre: 1•reggim. (Nizza) a

Napoli, 2° (Piemonte Réale) i GalÍ¿r%a, 3° (havoia) id Udine, 4•
(Gènövay a Voicalli, 5• (Novarafa Saluzzo 6• (Áostá) a Vicenza,
7° (MilàËo) a Pariña, 8• (Albiitehello) a Ìerni, 9° (Yireke) aMi-
Jano, 10° (Vittorio Erd.)' a' Yogheka, 11 (Èoggia) a Torino, 12•
(Saluzzo) a Roma, 18•ÏMonférrato¶a Padoka, 14° (Alessan ria) a
Lucca, 15• (Lodi) a Säkigliiño, 16* (Lucca) a 86 Märia, 17° (Ca-
serta) a Lodi, 18•'(Piacinia) a Verona, 196 (Gaide) a Brescia, 20•
(Roma) a*Miläno.
Gé#io Còriitádo è stato magýiore: 1• regg. a Pavia, 2° a

OMUäle.
.Battaglioni alpini --- 1• batt. a Fossano, 2• a Mondovi, 3• a

Susa, 4• a Ollivasso, 5° a Ýa se, 6 a Verona, 7° a Conegliano.
Compagnie operai epelerani d'aßþIieria e da costa - 16 comp.

maestranza a Torino, 26 id. a Napoli, 3• artifizieri a Bologna,
46Ìd. a Caý11a, li' afniainoli a Ìorino, 66 da costa al Campo San
Mani•Izio, Ÿetéráti a"Ïorino.

AWaevaika?Pdsfi;OGžaf lógléile. - A Deventiort, irí In-
ghiltõfra é sfati tiltiinábíénté itärata úûa imova'nave da guerra,
che nomasi 13 CoWJor; e che è ùna piccola coriretta senza corazza,
della/ comylossitaf¶ortsta di 774 tonnellate, il cui armamento
e6mpokesiÄltähto di tra'cànnoni di grosso cálibro, e la cui cele-
rità si crede debba essere di 10miglia alPora.

I proventi dellspisca«DIéppe. - La Vigie de 1)ieppe
scrive che la pesca fatta-nelle,acque di Dieppe nel 1876 produsse
una somma tota16 di2,505,519 franchi e 25 pentesimi, vale a dire
franchi 424,218 e 17 cetitesimi di più chè non nel 1875, anno in
cui il prodotto totale della pesca féee introitare soltanto 2,085,201
fr: e 88 deht'esimi.

Lwpopolazione delPOlanda. - Da un prospetto-ufli-
ciale, stato pubblicato ultimamente in Olanda, resulta che, al 1•
gennaio 1877, larpopolazione di quel regno ammontava a 3,809,827
abitanti, vale a dire 1,884,417 maschi e 1,9ß4,910 femmine.
Siccome il censimento genérale fatto il 1° dicembre 1869 aveva

dato un totale di 8 579,529 abitaati, ne resulta che dal 1869 al
1877 vi fu un unianto di 229,798 abitanti.
Queste cifte, che forniscoño le autorità munioipali, come fa giu-

stamente caservari la Garøélta di Augusta, non sono quelle che
presenta il consimentou che lo Stato fa; fare ogni dieci anni; ma,
nopostaitte, il confront6 delle nascite e dei decessi prova che vi fu
infatti un anniento notevole.
Il numero delle nascite, che fu di 136,124 nel 1870, nel 1875,

dopo un aumento progreëeivo, fággiunse il totale di 144,181. In-
vece il numero dei debéssi andò'diminuendo, e dopo essere stati

114,284 nel 1871,del 1 4 furono soltantö 92,676, ma nel 1875
risalirono a 104,479.

SUIENZE, 1ËTTERE ED ARTI

SULLE CONDIZIONI DELLE COLONIE DI AUSTRALIA
E DI NEW ZEALAND

Continuazione - Vedi i numeri 42, 43, 44, 45, 47, 48 e 49

Nè si creda che noi vi potremmo esportare soltanto alcuni
prodotti naturali; io per contro ho avuto modo di persua-
dermi che varie delle nostre'manifatture, di cui aveva cam-
pioni, potrebbero benissimd sosteuere la concorretiza delle

mèrci clîe si consumano là,.e se noi ci affrettiamo, ilon citroa
veremo in condizioni molto più sfavorevoli delle altre nazioni
di Europp che cominpiano soltanto ora a farvisi strada, ec-
cettuando ben inteso la sola Inghilterra che vi è a casa sua.
Ma anche davanti alla concorrenza inglese non dobbiamo
disperare di riescire almeno in qualche ramo, quando si ri-
fletta che la nostra esportazione per PInghilterra era di soli
18 milioni e mezzo nel 1861 e si è portata a 132 milioni nel
1874. Nè questo fu solo per aumentata esportazione di pro-
dotti naturali, perchè vediamo che le manifatture di materie
tessili, dove è più inarcata la nostra inferiorità, vi figurano
per 650 mila lire nel 1861 e per -un milione e 700 mila lire
nel 1874, e ngle categorie XIV, XV e XIX, cioè carta, mer-
cerie, chincaglierie, vasellami, vetri, ecc., che contengono
quasi esclusivamente articoli manifatturati, abbiamo espor-
tato in Inghilterra per meno di un milione e mezzo.nel 1861
e per più di 17 milioni nel 1874. Son oifre ben piccole an-

cora, ma þerò i loro rapporti non cessano di essere confor-
tanti e ci 'devono persuadere a non disperare di poter aprire
in quei paesi uno sfogo per alcune nostre industrie.
È ormai generalmente aminesso che per l'avvenire delle

nostre industrie e dei nostri commerci è una necessità clie
l'Italia estenda sempre più le sue relazioni commerciali e si

apra nuovi mercati in paesi lontani; e fra questi non dubito
punto di mettere l'Australia come uno dei più convenienti,
non solo per la certezza che diverrà fra poco uno dei mar-
cati, più importanti in quelle parti del mondo, ma anche

per la sua attuale prosperità, per la sicurezza di cui vi gode
il commercio, per la nessuna probabilità

_

di sconvolgimenti
politici, e perchè mancandovi ogni sorta d'industria locale, è
più facile trovare un numero maggiore di articoli in cui la
nostra industria non debba lottare contro una concorrenza

troppé pericolosa.
New ßouth Wales. - Più favorevoli ancora che nel Vic-

toria sono le condizioni che present'a agli emigranti la co-
lonia di New South Wales, e la miglior prova di ciò ne è la

spontanea ailluenza; difatto mentre l'eccesso della immigra-
zione sulla emigrazione fu pér quest'ultima colonia nell'anno
1874 di 10,477 persone, solo 1080 di queste erano venute

dall'Europa a pubbliche spese, e le altre 9397 vi immigra•
rono spontaneamente attrattevi dalla speranza di trovarvi

un maggior benessere. - Specialmente migliori sono le con-
dizioni che vi può incontrare la classe operaia, perchè la
libertà di commercio e l'assenza di tariffe protezioniste,
infondono maggiore vitalità alPindustria; e mentre a Mel-
bourne un industriale sicuro sotto la protezione dei dazi può
e forse deve cedere a geloeie esclusiviste verso un operaio
straniero, a Sydney invece la lotta è troppo viva perchè un
buon operaio poosa mancare di trovar subito un buon im-

piego quantunque sia inferiore lo sviluppo industriale.
Inoltre nel New South Wales sono attualmente in contru-

zione opere pubbliche di maggior rilievo; si ha grande ur-
genza di terminare alcune linee di ferrovie e specialmente
quella che si deve spingere al fiume Murray e congiungere
Sydney con Melbourne, linea che è già finita sul territorio
del Victoria; e per tutti questi lavori si lamenta appunto
grandemente la mancanza di mano d'opera. Ai primi di set-
tembre scorso John Lackey ministro delle ferrovie nel New

South Wales, in un discorso fatto a Liverpool (Australia),
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diss òhé l'indglio maggiòré pel prõeeñëre ilei lavori ferrei
viari era la mancanza di sufficiente mano d'opera, che gli ap-
paltatori dei tronchi in costruzione abbisognavano in quei
giorni di 1000 operai e non ne trovarono che 300 o 400 pa-

gandoli da sette scellini e mezzo a dieci scellini per giožno ;
disse inoltre che per poter spingere i lavori in corso colla

desiderata celefità sarebbero abbiëðgnati jiei uno o due anni
altri diecimila operai.
Condizioni eguahnente buone vi.troyerebbero alcune fa-

miglie di contadini o qualche 1mon agronomo, perchè in
questá coloniä ei ha maggiore interesse per le cose agi•icole
irt génerale, ed ariche (ui si ha un vivò desiderio di aumen-
tare e migliorare la coltivazione della víte e di intraprendere
fallevamento dei hadhi"da åetalNa ohiTarebbe bene di pre-
ferine il-New SoutIr Wales sono quelli dhŒsi rëeistiero in Au-
stralia foi·iilti di quaÌche caýitale, coll'iiifenzíone di impie-
garlo nell'allevamento del bestiame, perchè questa industria
fiorisce in quella colonia meglio che altrove.
ßouth Australia.- Poco potrei dire dellenltre colonie del

continente d'Australia, che non ho visitate. Ða quantotlessi
ed intesi riguardo al South Australia anche là si lamenta la

mancanza di mano d'opera, ed infatti le paghe dei lavoranti
ed operai che desunsi dalle pubblicazioni ufficiali non sono

infesioff a quàlle delle altre colonie. Così pure pare che vi
ia ancora grande richiesta di capitali e braccia per l'agri-
ooltura, e sebbene sia l'unica colonia in cui l'esportazione dei
prodotti agricoli raggiunga già quasi quellardei prodotti for-
niti dalla pastorizia (nel 1874 i principali þrodotti agricoli
esportati furono grani e farine per lird sterline 1,230,000
circa e vini per 17,000 lire), si cerca di auinentare sempre
più la coltivazione dei grani e della vite e vi si tenta, pare
con buoni pronostici, la coÏtivazione della seta, delPulivo e

del lino. Però non molto valore si può talvolta attribuire ad
articoli di giornali o memorie pubblicate bene spesso pin per
animare qualche coraggioso ma ancor.a indgnificante tenta-

tivo, che per constatare dei progressi realmente otténuti;
infatti fra le molte memorie ed articoli che lessi sulla colti-
vazione dell'ulivo, del lino e della seta in South Australia,
nessuno conteneva cifre che accennassero il qualititativo della
produzione, mentre poi magnificavano i ridultati ottenuti in
termini generali.
So però di certà che in South Australia si desidererebbe

assai di avere famiglie di agricoltori itialiani e che il rappre-
sentante di quella colonia alla esposizione di Filadelfia
(M. Davenport) ebbe Pincarico di fermarsi in Italia, prima
-di ritornare in Australia, appunto per provvedere al miglior
inodo di accaparrarsi una buona immigrazione italiana. Non
dubito quindi di asserire che anche nel South Australia gli
emigranti nostri troverebbero eccellenti condizioni; se poi
migliori che nel New South Wales questo non saprei, e quasi
sarei indotto a dubitarne dal fatto che fra i 2286 nel South
Australia immigrati nel 1874, 2152 vi andarono a pubbliche
-spese e quindi piccola fu la immigrazione epohfanea, e dal-
Paltro fatto, forse ancora più concludente"per indicare che
in generale vi si gode una minore agiatezza, che cioè'pari
essendo col Victoria le condizioni di clima e di razza, pure
la mortalità nei bambini al di sotto dei à anni vi è relativa-
mente molto maggiore.
Queensland. Meno ancora, potrei dire del Queensland,

pel quale non ho neppur potuto procurarmi che. ben, poche
notizie statistiche. È una colonia che cresce con straordinaria
rapidità (in dicembre 1859, quando si distaccò dal New South
Wales, la popolazione era appena di 25,000 abitanti circa,
mentie al Šl dícembre 1874 vi erano 163,517 abitanti) e
quindi'anche la iñano d'operå vi deve essere molto richiesta
á mölto ben pagata. Nondstante mi pare che dovrebbe essere
meno conveniente pei nostri agricoltori, perchè le coltivazioni
principali sono quelle del cotone e dello zucchero, che più
differiscono dai nostri generi di coltura e meno si prestano
all'impiego di piccoli capitali; forse più che pergli altri si
confarebbe per gli emigranti delPItália meridionale, che della
coltivazione del cotone hanno già qualche pratiaa e chème-

glio si-adatterebbero'al clima, ilpuale sebbene non sia ècces-
it«nietite caldo; dvato rigùñrdo álla posizione di questa co-
lonia fra P11° ed il 29° di latitudine sud, puie è assai più
caldo che nelle altre parti abitate del continente.
L'unica attrattiva maggiore che può avere il Queensland

si i che vi abbonilano ancora le sabbie aurifere e vi è ancora
la possibilità di-incappare in-uns pronta e considerevole for-
tuna; Ma per tutto quanto ho sentito dire della vita coloniale
nei campi dell'oro, massime nel Victoria, che trovavasi non
molti anni or sono in queste stesse condizioni, non sarebbe
mai conveniente far balenare agli occhi dei nostri emigranti
questa affascinante prospettiva dell'oro; per pochi individui
che riunirono grosse fortune nella ricerca dell'oro, si contano
invece a migliaia quelli che perirono di privazioni e di stenti,
o che f'urono obbligati a ritornar dopa ad altri faticosi lavori
per campäre lå vita, affranti da una insanabile disillusione
che amneggia Penistenza e enerva ogm energia.
Dopo ritornato in Italia seppi che lo stesso agente di emi-

grazione in Livorno, incaricato dal governo di New Zealand
di reclutare emigranti italiani, lo è anche da quello di
Queensland; e so di alcuni che partirono pel Queensland
nello scorso mese, prendendo imbarco ad Amburgo.
Tasmania. -Non credo che sarebbe molto raccomanda-

bile l'emigrazione in Tasmania. È questa una piccola colonia
che, sebbene posta in buonissime condizioni di clima, con un
suolo fertile e sufficienti ricchezze minerali, pure non ha po-
tuto mai acquistare quella vitalità esuberante, chu contraddi-
stingue tutte le altre colonie e che è tanta,parte nell'offrire
facili e buone dondizioni agli immigranti. Nel 1874 la dimi-
nuzione della popolazione per eccesso delle emigrazioni sulle
imniigrazioni fu di 1449 individui, cioè più dell'uno pei· cento
della popolazione totale.
New aland. - Tutto Popposto invece devo dire della

lontana colonia di'New Zealand, che è fra tutte le colonie
australi quella che spiega attualmente una vitalitàmaggiore
e fa i più rapidi progressi. LA pure la mano d'opera è cerca-
tissima, le paghe degli operai sono ancora più elevate che
altrove, ed il governo si adopera molto per promuovere, fa-
vorire esussidiare l'immigrazione, talchè nel 1874 viimmigra-
rono più di 82 mila europei a spese pubbliche e queste oltre-
passarono i dieci milioni e mezzo dilireitaliane. Glioperaivi
trovano facilmente buonissime occupazioni, ben inteso perô
che siccome l'industria vi è ancora più bambina che nelle al-
tre colonie in ragione della sua breve esistenza, così non po-
tranno trovar per ora facile occupazione in New Zealand
operai abili solo per lavori fini, ma muratori, falegnami, fab-
bri e sopratutto uomini adatti per lavori di terra non po-
trebbero scegliere un miglior paese per emigrarvi.

(Continua)
i I
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.UK fi e I,opentraI e ipaeteo ž enkog i,e 9 9 antim. Bienso a pom. e pom,

Firenne, 281ebbraio 1877 (ore 17).
Venti forti di libecGio sul mare Toscano e at Carperino; dimae-

strale in Sardegna e in Sicilia. Mare grosso as Livorno, a,Porto-
ferrajo e a S. 'I'eodoro; agitato a Piombino, a Palermo, a Porto

Empedocle, al Capo Passaro e a Brindisi. Maestrale fortissimo e

mare grosso sul golfo dell'Asinara. Barometro alzato du, & a 7 mill.
e cielo generalmente serenenelle nostrèstazioni. lieve nelPest del-
I'Inghilterra.MareagitatissimolungolecostedellaProvenza.Vänti
leggeri lppgo lecoste orientali dell'Adriatico. Nelperiodb.decorso
venti fortissimi aVeney.ias, px;osso:il:Gargano,-a Proeida esallaFal-
maria. Pioggie,aRimini, nelle, gaggha e: 4Menuina, Reve 4.0a-
merino. Probabile dominio di.veg frg, oyest e agr( ega passiáli,
turbamenti nell'alta e.m.edia Italia.

158,1 756,L 958,8 76&s0

Te oe rap 1,1: 10,0 11,9 4,8

Umidità relativg., 89 64 83 65

UmiditàaíäoTuti.. 4,44
.

5,91 8,46 4,08

Ánemoscopfoe vel. N. O la. SE. 9 È 21 N. 35
prar.mediainkil.ßtado del cielo.,... 0.Ngg, y b t 10. gogegto

vegnyzangx arva 47,

Walmeeman@panownestseeanatetamentaa
Tersnoussiro:Mase ,-p1'150.-90,0Rg gi ung...1,00,...0& R
Pioggia lit 2 ore-2;nitn.7.

.
i

LISTIKO UFFICIALE DELLA B!ORGA ÐI COMMER€IO N ROMA
del dì P marzo 1877.

Talote (aÏore CONTANTI FINE 00RREN|fE FINE PROSSIMO -

'V AtWOgy epagamo
nominie veristo

reminie

I.EHEBA D&NAS IaWECHR& DANABO famHEA DANARO

gendita3 Itali4tga 4 Of0. . .,... . . . . . . . 2e semestre18TF - - 76 90 76 8 - - , - - - - -

Dãtta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 1• aprile 1877 - 9- - - m , - y y - -

Certinoati exil Tesoroa OIO -. . . . . . . . 1• tramestre ISTF 587 50 - - - - - - - - - -

Detti Emisgione 1880/§& . . . . . . , ,
1• otgobre 1876 - - 80 60 84 - - -

Prestito Rathario, Blount . . . . , , . . . ,- - 80 40 80 - - - - - - - -
-

Detto detto Rpthscijild , , . , , . ,
1• - 8L 10 81 - - - - - - - - -

PrestitoNäžìò:iale..........,,.. 1 - - -- -- -
- - - y-, y

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - - - - - - - -

Petto detto stallonato . . . . . , .
- - - - - - y 9: ..-.

Obbligazioni Beni-Etelesiastici5 0|0 , .
- - - - - - - - - - - - - -

Asteg Regia Opinteressata de'T4þacchi 26 sempegra 1&76, 600 - 854- - n -·rw - - - - - -

ObbligŒzioni dette 6 0/O . . . L . . . , , . -
- 500 - - - - - - .y. ey

- -

Eendita Augtrigua . . . . . . ... . . . . . . -

- - - - - - - - - - - - -

Obbligastoni Municipio di Roma , , , , ,
1• semestre 1877 500 - ... - - - y - ,.

Banca Nazionale Itáliana . . . . , , , , . 24 semeàtre 1974 1000 - 150=- - - - - - - - - - - - - -

Eggea Romgaa . . . . . . . . ... . . . . , , 1•semestre 1877 100û - 1000 - 19¾ 1 IS - -- e ..·s - - - - - -

Banca Nazionale Toscans . . . . . . . . .
2• seméstre 1876 1000 - 700 - - - - - -- - .·· - - - - m - -

Banca Generale . . . . . 4. . . . . . . . . 1 semestre,1877 .
500 - 250,- -· - - - - - - - - - - - 437 -

Società Geáqrale di Cžedito Mobiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Catte)Ie Credito Fondiatio Banco Santo .
Sliirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1 qttobre 1870 500 - - 412 - 411 - - - - - - - - - - -

Com ela Fondiaria Itáliaña : , . . . .
I semestže 1876 250 - 25R -, m ·,- = 4- .... --. .... .-- - .. - -

Steed ate Romanp ;. . ... . . . , , lo ottobre 1865 - 500 - - - - - - - - - - - we - -

Ob ni dette . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876
.

- - - - - - - - - . - -

errate hieridionali . . . . . . . .
- 5 - 500 - - y - -a - - ., - -

ligationi dette . . ., . . . . . . , , , ,
- 500 - - - - - -

Ruoni Meridionali 6 per 100:(oro). . . .
- 50Q - y - ,, .es .

ObbL Alth Italia Feir. Ponte§¾a . . . .
- 600 - - - - - - - -

Soeietà Romana delle Miniere di ferro - 537 5 587 50 - - - - - - - -

Booletà Anglo-Romana per l'illumina-
zione á Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1878 500 - 600 - 640 - OSS - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . , , . . - 500 - g - y, , - , w.

Pio Ostianse . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 480,- 430 - - - - - - - - -

C AMB I GIORN1 f.EWERA DANARO ËNa

Premst (4tt¢ s

Par . . . . . . . , . . . . a . . . . . 90 - - - - - 1• gem.1877: 78 15 gopt., 78 22 1¡2, 2T142 flyg.Mär ................. 90 10785 107ß0
Li . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Lendra breve 27 15.
Londra,............... . 90 2718 2712 --
Augusta. . - - - . . . . « , . . . . . . 90 - - -- - - - Banca Rdmana 1212.
Vienna.........,, ,.... 90 -- -- --
Trieste , . . . . . . . . . . . . , , , , 90 - - - - - ... Çart. Credita Fopd. Banco S. Spirito 44

Oro, pezzi da 20 lire .- , , , , , , , .
- - 21 72 21 70 - -

É Deputato di Borea : B. ' ONGO•
Segato di Banca 5 Oj0 . , , , , , , ..- - - - - - - -

D ßindaco: A. PIERI.
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Foi
. G idid Sok 1(ggla ESTRATTO DI BANI ra'Akoal degli immobili.8 80 don ?ëti

la Iellb lidfatt bl ü te 8, a er ond era sett la teamwnte ä¾fra piani een T amto a as sez e 1 e bie tes et

Porta-del Pozzo. Befgo aqvo, le rattfa occinta ta ožbtff linenilWe, ndili aTa i fr- 4, e (la delle Ma ,
ik Ÿerydno in icontrada del funn. Ìenza del tribunale civile di Vitefüg i numefi ,

Val L no neco t 17. à¾a Rffdth ha via Are Il¾àtäiza $i Édi 90 AbËe da to alloho 0,W 5, mappa e e 1a,,p.981 a , À 04iTra¾ Utåtgata ‡ l
ndíþen a i tM¾lconû¾ggti Te Shuta di da attada 18. Un poiso in detta viagrdo $1 della dhiesa diM , ifatia 118114e PaëlustiistideszeYa e• Pisi si n. eivi 7, del reddito.impo e4tito httbili glië %i¾i- Piazza e ûelli degli ereaidelin*G1a=3/T&rrenb%1ivató dh I'dîne ¾ó¾te bile di lire 22 col tributa.«dimlir BRiki e nei modi espressi pel bando ri- a squ¶i.della Festaùa; di are BS beh 48tiino 6 57, 'Ida§pa'à. cöndnant vja i htö sl"dillÍcGifiWe Mí¾bRo 'fribli rigt.ico oliýqto in g,ÿq adadi lire 164 85, e col tributo lire 3 16 5s seina, via Arco di Pizi e Casci Ôaetänd if6f21¾i?bdié. bc6&io, Woinumeri ik m asezione n. 4 19. Casa4i,due viihi in via rkreb¾ì j1• Terrene - '101; 125'e 326; ißz. Se, Rbtradbymi ni, Ëiscina al n. eivico 4el reddito itn rggggggg O 11 detail*2?dteW8'eteh¶färe -

eedsb*d Sþ¾¾ na Na onibile di Jire 22 e col tributoft , e latomon 428 piente di olffoBemiótia 6 57, a -n. aub. 1, confi- dat
getbaiorte e di medioere gaarnetha,. Tèrteno vlghs3oihlkogo oltWGi- titia Tizie là.n,

,

%fthiŸe Ín "dAfo irocabelo, e til dente il triotito difetto versoceroni, di are 81, con estimo di lire chi Antonio'e ' 44nti Cratasta, Gidéiî*e'É¾ilohzii. in lite 19 56, e gravato del-

8 Térrego blivato in pegióne Mdate 21. li'i ile fun s,olo úmbiente in dits, õonfinanti Calisti, Primi e Peteti, o di Cantocchio, ed i beni Älì 7tMce-del Põr di are 47 sean estilnò di piazzà niiín à¾l n OMbo 8, mappa 5e Simile seminativo, in vocabolo le sco Bianchi.V45 a bŒtilb di lire a 20 e, n. satis . 2,. hananti via Portella, Petrieeie, 60&finami'0&B¾¾i,1Arg6di% & Seminativo olivath in MSna se che 9,à confinanf la piazza delkomuhe e Caetún!• Is strada. Vetrina, coi numeri di naaligiadae Beladdi Gioacchino e Vincduzo 22. Casa con giardino, granai_e case 66,Simile geminativo vitato,.in vc-- 501, 502, sez. 1., della superficieda due lati. -

- dirate,-con 8 ambienti, poswin via or- tari 2, Ete 30 ò Tèfilnire 50, corrisgon-telin, ai un. civici 3 e 16,msppa an. 254, cabolo Paparano, 00Dfinanti Ferma¯ d e il tributo diretto verso lo Stato
6 Terreno seminativo in vocabolo

265, 261, 264 e 265, conflaanti11 vi60BVegg sitt is 011VM-
ik e To ð3, e gratato di due canbn*

Lake
,28 8 cl br n

3 via dèlla Portelfs, del reddito imponi- 7e Simile,©¾¿tanolo- EtalblIBOA, i lire 1 07;5 a favore del Bpa sezione 22, n. 481, confinanti Fe- bile di lire 69 01 e col tributo di lir$ todfirtanti Beneficib Adi . Agostiho é ficio de116 AladonnadfŒd¢olo,¾I al-don Annibate, Cappellania Demar, 20 11.
Mi S.-Michele é Poroibni. tro di lire*2 68tv 4 fatsre ge1Pebig ed Antartaicola Alessandro. J'U28Ñ ,s cDonel e. Bo*Bòttega, etàtida e•úafttera,=inylg 7°nTerreno, seminativo m vocabolo nihile=di lire 20 15, e col tributo dißire >Dante-o Aringa,>cFnfraanti Oratdati stóni, e lihanti la strada Ilom i

Rio di ettart 1, are 38, eou estimo di 5 87, inappa n. 274, confinante la si" Eulanuelli te Vagnessi. bedi di Píëtkilintì Pietiro e ffatelli,'Rlir 516 96, e bol tributo. di lire 9 92 59 del Micio, il Capitolo di S. Maria'e Ra- 96 68ntinawiinallötia þisaza Asîlä %enbilelò 408-¾i.äolken i beii di Pie-a sez. 3=, .305, confinanti il fosso,
pone Erasmo· Trinitå, =cohfinanfi*Bî¾sarrf/Perigå 4toas¾fiidon-NiòöÌ&.O to næN eo ed il Ca~ 24. Gasa di un sol Vano in via dellé elli 6'vihdaß¼Hwa. 16,Lag vándita -darà f4tta a corgo eafg 4 a
Senole, delireddito IIKponibile di 'lir

Tutti Adetti fondi in non a misura ed i beni aranno eeënti
Si Terreno vignato in luogo dett Le 7 50, e col tributo di lire 2 17, Inappa 4-Ñ eome 'ai #essieddañidal ebitare.Seloi, di are 4 50, con estimo di tre a. 375,confinantiiPizi, via delle Setiële NIN°• 2e L'incanto si aprirà sul prezzo di

112 44, e col tributo dilfre 1 48, maþpa e via della Valle. Viterbo $bÑió iBÈ· dama ip lire 1ß§5 ,primo fondo lases, 86, n. 408, confinanti la strada, 19 25. Casa ad un sol vano in la Gita 90 M . itrà 1065 47 Pei do, ed in Irà
Confraternita del ßacramento, Vanni tadella, al num. 'civico 5, dekreddita 1131 43) f terdo, pprbna in madsa,
4866800 e Filippl Ginevra in Fla- imposibile di lire 9 37 e coi tributo di · 0106 in un BOMotto edimmediatamelite

ri à
lire 2 42, mappa ha. 481, confle te

.
V puhNicazion in 16tti tsparati qualora il paimo Su-

94 Terreno seminativo in regione Le Cittadplia, via della Valle ÈS TTQ þÌ 'DRúËFAT0 m eauto*Rdme :4eaerto, #4 11 helibeira-dil i di are 58 50, d prietà dirétta 26. Casa di 9 vani in vis
go un ata in eumera di egnaiglie dagniente si eßettnerà a favore 4el mag-cadba d un deseaÎiiro e Åri o

I
9 Îi e Êo kirbed i

1 i georþaionsågdi Non .

A vrà epositare Íune e e i y 48, a 61 Ob nonifjaantp as Il tribadal unifórmemente alli re afo'Unl p a naia delPof-e ,du. 415, eonfindnti la strada 27, Orto di agfpmi con iraseene á
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Im-NR m minaald someli l Ì 8
AVVIÑO DNATA (N 833

µr la vendita dei heili porvenuti al Domanio per efono dellÛleggi 7 luglig 1866, n° 3036, e 1§ agosta 1861, y
Sì¾ noto al pubblico che alle ore 114atimprid del giorno 17 marsolS774 i OsNonAi.prggederhalfaggiudicazione demonesi avranno le oifertealment

negli uf0ci delle Regie pretura in Frascati e prefettura-in Roma, alla-pre- Ji due concorrenti yo
sensa d'uno. dei membri deBa Commissione pterinciale di sorreglianES, 17.Êthrûdieci giorni,À&Îla Begulia aggiudißàziOKÒ, l'aggIndiggtgkicoll'intervento di un rappresentante delPAmmunstrazionedinanziaria, hi depositare la somînaaotfoindicata n II; col. Ba'in conto de e spese e tasse
procederà iai pubblioi incanti per l'aggiudiossione a favore dell'ultimo mi- felati.ve, salvo la eycepssiva liquidasjong.
glioreoferente dei bem infradésöritti. Le spese di stagpa a carioq deigelib pg ; gog E-

CONDIZIONI PRINCIPALI e ettivamente gyprtendo che la op rpoRILF 4

gione de1 10 per JûQi-sia ia‡itoli del Dobito Pubblico al corso di Borsa a 4,

normt delPultimo listino pubblicato ella Gässetta U/)?ciale del no an-
.
Len sar nno esatyce up ggi i

e rpo del es n,
sia in obbs ta ativ dæe beni, on te- ,

e e gi
nuto .alcolo del valoke presuntivo e ame, delle scorte morte, delle

a.

altre rosemobili.esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. AVVERRENak..-di,grocedergai térmipi degh pr1;iggli 09e
4. I.spríma ofpdain aumento non potrà ecce4eteilminimps fissatp nella delCodioetpenale italiano portro colora chepatý

oolomA10? dell'infrascritto prospetto, delPasta, pd allontanassero gliaceogregh oon promesse anaro, o com
5. Saranno ammessa anche le ofert ry oura nel modo presoritto dagn raessi sì polenti, che di frodè ungdo port gi,tratjagge di,-fatti, colp

artico i 96, 97 e 98 del regolaniento g 1867, n. 3852, piirgravi sansionide10 dice a so.

,og SUPKI 'ÏÙIE
a smens anz Boxx

o a a in núspra
in tica

DEN MINAZIONE E NATURA legale .

Beni in relasique ai quali si procederà ai pubblici incanti presso s

lo! Behiopr¢«ra.in Frascati.
1 1ß06 1990 Nel comune di Frascaià, Provenienza daimonastero delleAgostiniane

di Santa Flavia e Domitilla in Frasosti - Fabbricato urbano, com-
posto di n° 29 vani e una soffit‡a, sito in contradardelle Fratte, 41
civici numeri 83, 84,185, 8fi, 87, 88, confinante colla via delle .Fiathe,
coi beni di Vincenzog Giuseppe, Filippa e Luigi fratelli-De Nicola, in
mappa seg. Città, n°gó30 rata,.col reddito imponibile dir lire 452 25.=
AffittatodalPËnte morale a Luca Grossi ed altri - Lotto a seconda
i•iduziorie di presso. Teggansi avvisi 191, 273, 514; 54L ., .. . ; . >

.

Beni in=relazione-ai quali si procederà ai pubblici incanti presso
la Kegia prefettura in Roma.

8 6274 6523 Nel comune,di Roma - Provenienza dalOonvento dei Bas¾ianidi:Santa
Maria in Grot‡afgra‡a -- Falibricato con ardino, gravato di ca-
none, sito in via Baepina, ai ciirici numpfi , 71, 12, composto di
venti vani oltr€ le cantine, e pozzo d'aßgu bile, confinante colla
via suddette, con quella del Gai·ofalo, coi di mtinsign Ritelle-
schi, e mediante il gialdino colla dass della vii della M nna, dei ..

Monti, in mappa rioneI, n*1408, col feddito imþanibìIe di 1159 18.
Affittato a liià individui . , , , , , , . . . . . ., . . , 02 80 28

6275 6524 Nel comune come sopra - Provenienza conie sopra -'Tabbricato oon
« cortile,,sito nella via.della Madonna dei Monti, ai civici nutheri 28,
29,6 30 e vicolo del Garofalo numeri ( e 7, composto dig vani, uonfi-
namte colle vie suddette, coi beAi di De AgoskinisMorazu, e con altra
casa dell'Ente sopradescútta,.in mappa<rione I, n•1488, col reddito
itnpòàibile di lite 690. Affittato come sopra . . . . . . . . . s 02 0 29

874 toms, addì 22 febbraio,1877.
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diindapto 1 ep
offerte e tasse

78910

Ï000 > 1100 700 100

34879 40 487 94 2440 100

1Ë509 0 I 5(EØS 1085 100

L' niengak TÃR08 TTI

f°;s COMUNE DI GALLICANO NEL LAZI TEr Roo

Il tribun Ie c lbn teeon ; giggy ggs saggEs a Direzione.Generale del Debito Presso questa segreteria comunale, e per giorni,1ðudalla data delaprgsente (1NpubNiegaigne)
Pubblico-deLRegneed'Italia a pagare avyiso, sona esposli.gli atti tecnici relativi.al.progetto.per-la Biatemazione Samistansa dei fratelli G
liberamente e senza alenna sua respon- della strada comunale .obbligatoria da Gallicano alla Pedimontapi per da Innocente Foglia, il&trib
sabilj$kAl gig. giovangi Capocchi tu- lunghezza di chilometri 1.604 85, il di cuitotalejmporto ascente a lire 22,498 87. edóitezionale di Bu
tore del.mmore Giovanni del fu En- S'invita chi vi.ha interesse a prenderne conoseenza ed a presentare entro sentenza 5 febbraio 1&l7, reds
rico Bossi como uqipo erede intestato il,dettõ termine le osservazioni ed eccesioni che avesse a muovere. Queste orp5 di- oon marca
della propria inadre defunta Annétta þotranno esser fatte in iscritto ed a väee ed. accolte dal segratario comú- una ahn ha dichfarafd
del fuauseppe Molinari, il semestre nale, o chi per esso, in apposito verbale da, sottoscriversi daß'opponente, o di Foglia A Ile dei fafond
scaduto al primo gendaio pressimopas- per esso da due testimoni. tieta e SomarugaCar
sato soprail certilleato diusufrutto del Si avverte inoltre che il aroggtteindiscorsotien Inogo ¢i qqpglospreaeritta Israte.pel 26:febbraló
21 settembre 1869 di n. 60444, intestato dagli articoli 3, 1ð e 23 delTa leggA ß5 giugna 1865 sulla sespropriázione per domidilia áñndandoil a
a nome della prefata AnnettaMolingri, causa di pubblica útilità. notifi redèttamentonsa n ,

>Totaro Exxmo PoI.EHI Dat0 a Gällicano nel Lazio, li 27 febbraio1877. volyti d 28 Codice oivil4.
Oiß 11 commissione. 930 B Bindace: CANDIDOEU0CHL - $$4 Avv. Ossáá osériroo.
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PREFETTURA DELR flgfilglAþ $NT0N as a «a at riosiasur

AVVISO D'ASTA; COMUNE DI FILETTINO
In seguito alla diminazione

del ventesimo fatta lâ tempo utile sul presunto A D'ASTA
di.lire 51,059 agnnorptarp dg deliberamento susseguita all'asta te-

pr zo
il giogno ai te feÉbraio þer l Esspngo rigseitgÀ segjggl.pgimp paperjWQatki'Bat.S. Álwik notovehe

nu . ŠsirúÑ¾e di na NM G Û0fmeÎËG G BENES fo ore 2 pomerdiano del giorno 15 marzo 1877 si procederà in questo allielo di
Âýpd0 e

. . sottoprefettarsk avanti il,signor sottoprefetto, assistito dall'infraseritto segre-
del gisme Po in comune di ßustanentefra i. g gaar tario, a1Papertura del secondo ineanto per la vendita del taglio di n•80,000
260 e 266, della complessiva lunghezza di metri 737, piante di raggio ed aceri esistenti nella maeppiapouppgaje,di,p'ilatgegeng-

si procedeíã slie ore 12 meridiane di lunedi 19- marzo brossinio venturo, in mulata dampá del Óeraso.

ung delle sale di qilesta prefettura,
dinanzi il Regii prefetto, o chi per eseo, Itseta si terrà col metodo della calidela verginee e l'inesäto sarå apertà

presente un añiciale del Gento civile, al definitivo deliberamento
della surri- sul prezzo di Iire 80,000 in base ad dif'offerta-privata ed raût perizia del Nie

feritia impresa a quello che dalPasta risulterå il migliore oblatore in diming- gnor ispgttore,focestale
AiÆoma del 19 agoein iB25.r

ziònelélla presunta somma di lire 44,982 52, a cui 11 suddetto prezzo troyasi Gli aspiranti,all'as,tadiarragog ¢reV¢ntivampnielefAttWN&lthgliteg†ggegggsy
ridotto,

teria il deposito 1 i Jižg200() y pggßegg g
Perciò coloro i quali vorranno concorrere a tale appalto dovrannoenegljin- e del relativo cop ovranno luoltre a logggf¶erkitgigb
dicati giorno ed ora accedåre's queiÍto ufficio per prehenfire le lofo offérte, idoneä cauzione, e eenÑleaio Ëf deposlÑ eseg ella Cassa del de

'

escluse qvelle POR pegog,a da dighiararsi., L'asta seguirà col,,metodo della e prestiti.per la somma Ai,1ire 10,000-8 favoredeLeomage contraente,
oandela vergine, osservate le prescrizioni del regolamento della Contabilità stituirsi immediatamente a coloro eni,nqa rignagggsta Paigasep-
generale dello Stato. II deliberamento avžà luogo qualun ile siÀ if zianteko sterà come Vinnlo Ai contratto il certillegto d g,

delle oferte, ed in difetto di queste a chi presentava il preindicato partito Le oferte di aumento noniótraiiiid essere'iË cinghanta.
di diminuzione del ventesimo.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto. generale a

speciale in data 9 dicembre 1875 e 19 dicembre 1876 delPUfneio governativo
del Genio civile, approvati dal Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio
21 dicembre 1tgS, N. 87142-15066, visibili assieme alle altre earte del progetto
nelle ore d'uffielo presso questa prefettura.
I lavori dovianno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna pqr dare

ogni cosa compiuta entro il termine di giorni sessanta lavoratÏŸI a
,datage,

della consegna, e lË penale pecuniaria è di lire & pói ciasonniiõrno di ri-
tardo nón giustificatò.
Gli ÅsiiŸanff p essere ammesäi all'asta dovranno nell'atto della medesima:
1• Presênfire i cártilloiti d'idhaãitâ e moralità prpseritti dall'articolo 2 del

capitólato generalg;
So Pfodurre Ifyrðva di avere depositato in una delle Tesorerie provinciali

per tale scono"la sommá di lire 2600 in valuta.legale again titoli diarendita
del Debito Ptibblipo dello Stato caleoÍaff al valore di Borsa.
La cauzione déliiltija Ë di liie 520Ò, e"dovrà bèâere data in ponformità al-

l'articolo 6 déÏ capitolato geñorale.
Le àpese táfte iâëfånti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Mintova, 26 febbraio 1877.

Il ßegretario incaricato: OLEARI.

Il taglio delle suddette piante può essereeffettuato intuttlimesidell'anno,
ad eccezioie d¥gingho"e luglio, in quel numero che si vorrà dalPaggiudica-
tario, previa martellazione delPagente forestale governativo, a termini della
speciale autorizzazione accordata dal Ministere di Agrþoltura,JAdusÌria e
CommerleÏØ.
II.prezzo che verrà a risultare dalla definitiva aggigdicazione-markyggierà
dal deliberatarip, ¿n quanto a guejersi neg'Atje della, ptipulagieng edegeong
ty e in g o resigl qmyla polygomjnglage¢l gaggodelle altline

Il tegmine utile per prpentare lepfferte depteytepjplo in aumento al presso
del seguit Ëeliberainento è fissato al giorno 31 marzo prossimo.
Gli altri espitoli d'onere relativLalla presente vendita sono visibili a ohinn-

que in questa segreteria nelle ore di ufficio.
Per ogpi oppottyna ,ngtma si avver)p che dall'ispettore forestale governa-
tivo sono state gikmarcate numero=8000 pianteda servire per campione.

Frosinone, 23]eltbraig)877
937 12 ßegretario JeMa ßo¢ioPrefet¢uratMARTI)Ug.

tu

(2tysiõNicazione).
SOCIETA' ANONIMA-

PER LOVIñNDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA

INTENDENZADI FINANZA IN BARI DELLEPUŒLIE '

-
-*"***

'

Si prevengono i signori angomgi,ghe pegg,deglieraziongde) Ognaiglio 4'am-
Col presente avviso'viene aperto il con so pel conferimento deUsgivendi.ta minisWaziong gné convodata Passemblea generale ordinaria di questa Società

n. 22, situata nel comune di Bari, assegnaW,....i....i......... «, s... e «•• inter= =o=a- vis »ia ==celli. ===ero v••»rl=a viano.ve== =>.sorno
e del presunto reddito lordo di lire 877 Og 31 marzo prossimo venturo, alfuna pomeridlani.

La rivéndita sarà conferita a norma del 14egio decreto 7 gennaio 1876, nu-
mero 2336 (Serie 2a)
Gli ast>iranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla datá délPinsèrzione del presente nella Gazzena Dyyleiale del Regno
e nel bollettino ufficiale per gli annunzi legali della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificafo Áf liiidna
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potesseromilitare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non paranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carloo del con-

eessionario.

894
Bari, add) go,marzo 1877.

L'INTENDENTE.

INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n 155, situata nel comune di Carceri, assegnata per le leve al magazzino
te, e del preannto reddito lordo di lire 352 Š4.

m
a rivendita sar conÍeÑa i norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

Gli 2 -

no presentare a questa Intendenza, nel terydge di unRese
.

iiiérzioneÄel preíëÀteidila WaziektËÛf#áialádeÍ¾egno,
gnel giornale per le inseizioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
del

ta da bollo da scenteiirni 50, corredate del certificato di buona condotta,
i ti

fede 41 speccÏlietfi Àello átato ai famiglia e dei documenti comprovanti
L

che potessero militare. a loro faiore;
in ge ma dúempervenute alPIntendenza aopo quel termine non sarango prese
ce

BPo della pubblicazione del presente avvind staranno a cárico del con-

828 Adova, addi 19 febbraio 1877.
L'Intenden¢e: VERONA.

Ordisse del. giax•no e

1• Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2• Relazione dei sindaci revisori dei conti.
3° Presentazione dei conti dell'esercizio 1876.

4°,Nomina di þ smministraþori ingimpiassosdialtrettqqtigtsegati d'unicio.
5° Nomina dei sindaci e supplenti per la revisione del bilanelo 1877.

Il deposito dei certificati delle azioni, che a inente deiÌ'ait. 26 degli etatuti
sociali deve esser fatto 15 giorni prima delPadunanza, potrà efettuarsi presso
la Cassa della Società nel locale suddetto, a Firenze e a Torino presso la
Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano,g a Genova presso la Basia
di Keónto.

Roma, 2û febbraia 1877.

788 Il Presidénte del Consiglio d'Amministrazione.

AVVISO. M5
(3• pu¾licazione)

Il tribunaleenvile di Pisa con decreto
del 19 gennaio 1871 autorizzò lá Dii'e-
zione Generale del Debito Pubblico a
pro¾ðere al trimutamento del certi-
neato deL consolidato italiano tre per
cento, di nam. 2062, e di posizione nu-
mero 2887, delPannua rendita di lire

fanto dottor Innocenzo Frediani guon-
dam Giovanni di Pisa, in rendita al

i ESTRATTO DI BANDO

yer vendita giudiziale.
(26 psißlicazione)

Nel giorno di gioveg 26 aprile 1877,
ore 11 antimeridiáne, nella pubblica
udíenza del tribunale civile di Viterbo
avrà luogo, ad Istanza della Confra¼
teraita di S. Orsola di Viterbo e a

d4nnoÄi GirólamãBiëëatti,4i Bagnaja,
la vendita giudiziale della ragioni utili÷
di un fondo rustico in territorio di Ba-

portatore, e alla libera consegna della gasja, contrada le Coste di Piloro,con-
rendita stessa al dott. Emilio Frediani ananti ,Carosi, Pieringrini, ecc., ,g di

Pisa, il 10 febbraio 1877. quel tribunale in data 25 corrente.
Emuo Pox;ntri nogarp Viterhg, 26 febbraigg377.
i coinbiiß iŠne,

' 939 Aiv. Banor,



sa M&toWimtandg¾¾rkÓÌÈIÈ$È REÔ1(Ó

ca m omnazzor
•Åative a1. servizio .

mut mummrantmal myon
fabbiftagfoWiyŒfn 11 Ýtib lich -- ki ignö Ïn igitt diŸí knza- Ai signorilúlpiegati Poitali, $ÌÑgraßei RiÔe i ori

lotto,Esattog delle iggoste 4ire.hte, Ricepitori ýozinelah, Ooaservitqfi &lle ipokeole, Ësercenti naolini, A«enti dinanziari pertassadel.macinato,Appaltätori4anomeonsumo,2RivenditoriáMagskainieri genexisdiprivativa, Regi Rotai, Esdieri, Testiefi 84114
Opere pie- Ai signoriUfficialiwÆdtt'Uflidiali- hiiConsigli dMärministrazione (lei Gorpi dell'Esercito - Ai signeri Bauchil
Cambisti,dominissi6tditi, UL =&îtigfwi gedlißi-dambió -Aimighuli RWho'aÌi, 'Oktisididi, Nd¾i e Can liië¾i M gîg

cor¢a&irquitmaanciadidnedifmanalitogstaso è ingradomli bregWinrqualkiasieparazione presso feMie ANVlfft¾&aWGiî

>&e * 25 enatian Mamanie

'0o^ntY Yag'Ìiapostale direÉto alla Tipografia EkÈbÏ ŠOfíÀ 91enmowBom,wiepediscono franchi di lottok tuttoñI Regno.
r -

SERIMImMllE ENRNOR
'ÈÌ' Ã¾fi -Nal 1 £11 11 fobbraÏo 1877.

gligoSP Uli d)EK tBODOrrI edI agraramelo aktatrrro yr ee hië palaa, A ínËnBa al e BS. LL. lo
colo del suo patriÊnonio e

RETE A RIATIG -TIRRENA. couststente la ille W6o di venus à
111 ' I Ordn'LiiL, L lÍ1e áá0

exvasxo okra it ga Pao rro stittritt abyradeúl 'stibili,
of kvenino, 27 febbiato 187Y.

ggiatuti orana
e
M antio tre

920 2NËIco SESSA þÝ 0

- Cam Umkale IlilisymidgédiiliJiiei
Seconda denunzia di un libretto
diziosto smarrite, Bagnato di 11.

1897 174,319 16 4 248 44705 81 204,118 98 1880 50 485;272 47 1446 00 4 10 per la sommadisifre 500, advere
nunori A¾stthta e Maria det fugig/b 8¾¾1 8,910 18 888 88 2 13 63 852,468 33 1446 00 243 76 Lensiini, rappresentate Walla loro

was e : . . : dre Bigddfa thinia Seldati Yè
:9, ; tv Lenzini.

Digbreare Ota non si presenti alcuno a &

Isyv # 10,910 75 81 B 1,765 18 60,530 28 - 433 13 ‡ 12,¾4-84 ‡ f>0 3 11 a aa tr ao
re Ngitt: rdtare il Acntmki

Agt 1• atènnaio Tiredie, li 28 fûtiliraio 187L

1sw 1,000,98141 50115 ,807 81 1,228;$di 19 15,¾0 75 2,522,688 11 1,446 00 1,744 60 AVVISO.

1876 9 9,1 27 25,8Ô 09 000,771 21 12,472 50 1,924105 19 1,M6 00 1,880 64 (ga probblicazione)
Nel giorno tre aprile 1877, innanzi

iseconda genione del tribunaTe civilé
Didhrasse Roma, ei procederà alla Tveffdita

59# 3Ò 8 247 88 22,if5 62 # BS,5 5 ú$ + 4,118 25 59 682 92 ' 413 96 disiste a primo ribisso del eeg
fondo, ad istanza del padre Aledif

ETE GANABR -SICULA.
.

-
, gaa o l a gn N la,

11 primo preääo Al qualé lii
odotes delia myna ineanto viene defunto dal

stiina, ribassato però di due de4
1897 40 6149 1807 65 7,068 46 50 6 26 2,9Š6 YO 122370 45 1,082 00 113 47 consecutiŸi, cioè Bh lire 19,440 AS.

(sta 5 Ë1 2 94 9)Š9 Š0 8 IS $6 1,600 118.369 38 960 00 1íB
.

"Cien na el lo a teria, pås111tsin
in via B.Wai herita in T

¯¯¯

trieri 9 Al 4, histinta della
Dim - - Rione XIII col n. 785,'conthiád6
In + 5,826 08 ‡ 18 71 - 2,221 Oh ‡ 4 896 10 + 1,885 98 ‡ 9,4ði Ò7 122 00 62 attado 48 i 'beni Mofàl'di FC

gfWitatell'afinuo grlidtdo .
sedi a6 60 a fkvore aëi1*diffi
n3bili t>er la Casšà dei'dagil dð1
detto Ordine.

Th?T Teo,Wo 84 3,5¾ È 49 8 24 372 823 65 11,318 51 802,847 26 1,082 00 742 00 809 Plomo BONOMI ggcÎð
Wit Sig1824)7 -7,468 48 44 91 01 252,231 58 - 7,748 13 631$$ 30 939 Sa 612 66

Differenze CAMER&NONATALE, gere

1877 . ‡ 43 56$ Yi # 'ÑíR 2,445 20 %120,5§2'07 ‡ 3,550 88 # 170,960 96 ‡ 142 62 + 69 34
ROMA Tip. EREDI BOTIA.


